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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 giugno 2018, n. 951 
POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione 
procedura negoziale e approvazione schema di Protocollo d’Intesa. 

L’Assessore alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria del Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 riferisce 
quanto segue. 
La Regione Puglia ha aderito alla Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di 
Giunta Regionale (DGR) n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale le cui fasi 
sono state definite nel documento metodologico “Linee guida per costruire una “Strategia di area-progetto”. 
I Comuni dell’Area, accompagnati dal Comitato Nazionale Aree Interne e dalla Regione, hanno pertanto 
intrapreso un lungo percorso di condivisione e di ascolto dei fabbisogni delle proprie comunità per definire 
una strategia di sviluppo del territorio, finalizzata a contrastare il fenomeno dello spopolamento e a far 
leva sulle potenzialità inespresse dell’area. L’idea guida “dalla terra all’uomo” che attraversa la Strategia 
segna l’importanza della terra quale elemento fondante della crescita dei Monti Dauni che poi si dirama in 
ulteriori percorsi che conducono alla valorizzazione dell’economia del territorio, dall’agricoltura al turismo 
e all’ambiente, intervenendo sul potenziamento dei servizi essenziali (istruzione e formazione, mobilità e 
welfare). 
Per l’attuazione della Strategia sono state integrate tutte le fonti di finanziamento disponibili: i Fondi della 
Legge di Stabilità per le politiche ordinarie sui servizi essenziali, pari a € 3.750.000, le risorse POR FESR/ 
FSE 2014-2020, pari a € 40.000.000, come definito nel Programma Operativo approvato dalla Commissione 
Europea ad agosto 2015. Inoltre, la Regione Puglia, nel proprio Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 e nel POR, 
ricorre allo strumento dello Sviluppo locale partecipativo (community lead local development -CLLD) per il 
rafforzamento della strategia SNAI attraverso risorse dedicate a tale percorso. In virtù di questa possibilità, 
la Conferenza dei Sindaci dell’Area Interna Monti Dauni, ha stabilito di inserire gli interventi e le risorse 
aggiuntive SNAI del PSR PUGLIA 2014-2020 (€ 17.000.000) e quelle rivenienti dal POR FESR/FSE 2014-2020 
(€ 3.000.000) nel Piano di Azione Locale (PAL) Monti Dauni, elaborato dal G.A.L. Meridaunia per interventi 
coerenti con la Strategia. Pertanto la Strategia dell’Area interna può contare su una dotazione complessiva 
pari a € 63.750.000. 
Alla luce di quanto suddetto la definizione della Strategia dell’Area interna è avvenuta integrando tre percorsi 
che hanno portato alla predisposizione del documento definitivamente approvato dal Comitato Nazionale il 
19 dicembre 2017: 
1. la definizione della Strategia di Area secondo le indicazioni definite nelle Linee guida summenzionate 

elaborate dal Comitato Nazionale; 
2. la procedura negoziale definita con DGR n. 2187/2016 volta a individuare i progetti da finanziare con il POR 

Puglia FESR FSE 2014-2020; 
3. la definizione della Strategia di Sviluppo locale da parte dal GAL Meridaunia a valere su risorse del PSR 

2014-2020 e del POR FESR FSE nell’ambito dello strumento del CLLD. 
II primo percorso, coordinato dal Comitato Nazionale Aree interne, è stato avviato nel 2015 e si è completato 
nel corso del 2017 secondo le seguenti tappe: 

� approvazione della bozza di Strategia a novembre 2015; 
� approvazione del Preliminare di strategia a luglio 2016 nel quale è stata focalizzata l’idea guida e sono 

state individuate le priorità di intervento; 
� approfondimenti svolti sia sul territorio con le comunità dell’Area e sia in sedi istituzionali con le strutture 

regionali interessate dalla Strategia per la definizione degli interventi finanziati con le risorse nazionali; 
� predisposizione della Strategia e relativa approvazione avvenuta a dicembre 2017. 

La procedura negoziale coordinata dall’Autorità di Gestione del POR FESR FSE 2014-2020, in coerenza con le 
fasi definite nella DGR 2187/2016 si è sviluppata nel corso del 2017 nelle seguenti modalità: 
� avvio della procedura con uno specifico incontro svoltosi tra l’Autorità di gestione e i Sindaci della Cabina di 

regia dei Monti Dauni nel Gennaio 2017; 
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� predisposizione e invio alla Regione della proposta di programmazione degli interventi e relative schede 
progettuali, approvata con verbale della Cabina di Regia dell’Area; 

� attività di pre-istruttoria da parte dei Responsabili di Azione e successiva relazione di coerenza delle 
proposte progettuali con i criteri di selezione del POR; 

� trasmissione da parte dell’Autorità di gestione dell’esito delle attività di pre-istruttoria al Sindaco Capofila 
dell’Area Interna. 

Il quadro finanziario emerso dalla procedura negoziale è il seguente: 

Azione POR FESR-FSE Dotazione pre-procedura 
negoziale (€) 

Fabbisogno finanziario post 
procedura negoziale (€) 

4.1 “Interventi per l’ 
efficientamento energetico degli 
edifici pubblici” 

8.000.000 8.000.000 

5.1 Interventi di riduzione del 
rischio idrogeologico e di erosione 
costiera 

7.480.000 7.480.000 

6.7 Interventi per la valorizzazione 
e la fruizione del patrimonio 
culturale 

7.449.000 8.060.000 

7.2 Rafforzare le connessioni dei 
nodi secondari e terziari delle 
“aree interne” 

15.071.000 15.000.000 

10.1 Interventi contro la 
dispersione scolastica - Percorsi di 
formazione IFP - 10.3 Azioni volte 
a favorire la transizione fra 
istruzione e mercato del lavoro 

2.000.000 2.000.000 

Totale 40.000.000 40.540.000 

Nel caso specifico dei progetti presentati a valere sull’azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la 
fruizione del patrimonio culturale” è emerso che a fronte di una dotazione di € 7.449.000 destinata dall’Area 
interna all’Azione, a conclusione della procedura negoziale ed a seguito delle modifiche sopravvenute 
conseguentemente al deposito delle progettazioni definitive, si è giunti ad un fabbisogno finanziario pari a € 
8.060.000. L’incremento di importo rispetto a quanto indicato nella specifica scheda progettuale ha riguardato 
gli interventi presentati da quattro comuni: Roseto Valfortore, Accadia, Monteleone di Puglia e Castelnuovo 
della Daunia. Tale variazione in aumento si è resa necessaria al fine di garantire una piena funzionalità degli 
interventi in questione ed a seguito dell’obbligatorio adeguamento dei livelli progettuali ai pareri forniti da 
organi competenti 
Il terzo percorso si è svolto in coerenza con l’Avviso per la selezione delle proposte di Strategie di Sviluppo Locale 
(Ssl) dei Gruppi di Azione Locale (Gal) pubblicato a Gennaio 2017, il cui iter si è concluso con Determinazione 
dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 178/2017, con l’approvazione della graduatoria finale delle 
Strategie di Sviluppo Locale ammissibili, tra le quali è inserita la Strategia del GAL Meridaunia. 
In ottemperanza alle decisioni dell’Assemblea dei Sindaci dell’Area, il GAL ha definito una Strategia coerente 
con quella dell’Area interna, disciplinata dai regolamenti specifici per Fondo. 

A conclusione del percorso di costruzione della Strategia d’Area, la Delibera Cipe n. 80/2017 prevede la facoltà 
di procedere alla sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa tra Regione e Comune capofila dell’Area progetto 
funzionale a dare ulteriore evidenza al percorso svolto, dei risultati raggiunti con la definizione della Strategia, 
nonché dei reciproci impegni da assumere in vista dell’attuazione della Strategia stessa. Il Protocollo regola 
i rapporti tra la Regione e il Soggetto Capofila al fine di supportare la piena attuazione del programma di 
interventi strategici dell’Area Interna Monti Dauni. 
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Alla luce di quanto suddetto, si propone alla Giunta di: 
� prendere atto della Strategia dell’Area interna dei Monti Dauni, cosi come approvata dal Comitato Nazionale 

Aree interne (allegato A al presente provvedimento e di esso parte integrante); 
� approvare l’incremento della dotazione complessiva dell’Area che passa da € 40.000.000 a € 40.540.000, 

conseguente all’esito dell’istruttoria dei progetti a valere sull’azione 6.7, il cui importo è stato incrementato 
da € 7.449.000 a €8.060.000; 

� approvare l’elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale (allegato B al presente 
provvedimento e di esso parte integrante), su cui è stata svolta la pre-istruttoria da parte delle competenti 
Sezioni regionali per procedere alla successiva fase di ammissione a finanziamento; 

� approvare lo schema di Protocollo d’intesa (allegato C al presente provvedimento e di esso parte integrante) 
tra Regione e Comune di Bovino, Soggetto capofila dell’Area interna Monti Dauni 

COPERTURA FINANZIARIA 
ai sensi del d.lgs 118/2011 s.m.i 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) 
della L.r. 7/97. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 
competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, di: 
− prendere atto della Strategia dell’Area interna dei Monti Dauni, così come approvata dal Comitato Nazionale 

Aree interne (allegato A al presente provvedimento e di esso parte integrante); 
− approvare l’incremento della dotazione complessiva dell’Area che passa da € 40.000.000 a € 40.540.000, 

conseguente all’esito dell’istruttoria dei progetti a valere sull’azione 6.7, il cui importo è stato incrementato 
da € 7.449.000 a € 8.060.000; 

− approvare l’elenco dei progetti selezionati a seguito dì procedura negoziale (allegato B al presente 
provvedimento e di esso parte integrante), su cui è stata svolta la pre-istruttoria da parte delle competenti 
Sezioni regionali alla fase di ammissione a finanziamento; 

− dare mandato alle competenti Sezioni regionali, di procedere con l’istruttoria dei progetti selezionati per 
la conseguente ammissione a finanziamento; 

− approvare lo schema di Protocollo d’intesa (allegato C al presente provvedimento e di esso parte integrante) 
con il Comune di Bovino, Soggetto capofila dell’Area interna Monti Dauni 

− dare mandato all’Autorità di Gestione di coordinare le attività propedeutiche alla firma del Protocollo 
d’Intesa e di apportare le eventuali modifiche che si dovessero rendere necessarie; 

− dare mandato all’Assessore alla Programmazione unitaria di sottoscrivere il Protocollo d’Intesa; 
− trasmettere, a cura della Sezione Programmazione Unitaria, il presente provvedimento al Capo Dipartimento 

del Dipartimento per le Politiche di coesione - Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché al Coordinatore 
del Comitato Nazionale Aree interne, 
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− trasmettere, a cura della Sezione Programmazione Unitaria, il presente provvedimento al Comune di 
Bovino, Comune capofila dell’Area interna Monti Dauni, nonché ai Dirigenti delle Sezioni interessate dalla 
procedura negoziale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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1} INQUADRAMENTO TERRITORIALE, CRITICITA' E TENDENZE DI SVILUPPO SENZA STRATEGIA 

L'area progetto , ident ificata per l' attuazio ne del la Strategia Aree Interne, è il territo rio dei Monti Daunì, 

che si estende per 1946, 77 kmq in Provincia di Foggia, situata all'estremità nord -occidentale della Puglia, ai 

confin i con il Mol ise, la Campania e la Basilicata. 

L'area progetto comprende 29 Comuni 

(Accadia, Alberona, Anzano di Puglia, Ascoli -- -- . . 
Satriano, Biccari, Bovino , Candela, -· .. ~ .. ··-.. 11.. ..... " ...., ----· 
Carlantino, Casalnuovo Monterota ro, .:::· 

..... a... • 
-• 
... _ 

- .:,.. 
PARCO NAZIONALE DEL GARGANO .. ·----
~gla . 
--. -

• -
-. 

-• 

..... . ·-. = 

Casalvecchio di Puglia, Castelluccio dei Sauri, 

Castelluccio Valmaggiore, Castelnuovo della 

Daunia, Celenza Valforto re, Celle di San Vito , 

Deliceto, Faeto, Monte leone di Puglia, 

Mo tta Montecorvino , Orsara di Puglia, 

Panni, Pietramontecorvino, Rocchetta 

Sant'Antonio, Roseto Valfortore, San Marco 

la Catola, Sant'Agata di Puglia, Troia, 

Volturara Appula, Voltu rino), che hanno 

inizialmente sottoscrit to una Convenzione 

ex art . 30 TUEL per l'attuazione della SNAI, 

con l'obiettivo dì costituire 4 Unioni di 

Comuni (di cui una già formalmente 

cost itu ita e le altre 1n fase dì cost ituzio ne). 

. - .,,._ 

E' un territorio caratterizzato da piccoli 

borghi contigui , spesso arroccati sui pendii, 

. ·-

che guardano alla pianura del Tavolie re del le Puglie nella parte meridionale e affacciano sulla valle del 

Fortore , nella parte sett entr ionale. La vita nei borghi conserva ancora rit mi lenti, det t ati dal corso delle 

stagioni , l'econ omia è prevalentemente legata all'agricoltura trad izionale, che a fatica insegue processi di 

ammodernamento, piccole aziende artigiana li e ad un turismo ancora in fase embrio nale. L'i ntera area è 

ricca di castelli, beni storico-archite tt onici, boschi e ricchezze naturalistiche di grande valore paesaggistico . I 

Monti Dauni possono vantare Borghi stor ici intatti che hanno conseguito numerosi certifi cazioni (Borghi 

Autentici , Borghi più Belli d' Italia, Città Slow, ecc.), tanto da vantare sette Comuni che si fregiano del 

riconoscimento "Bandiera Arancione " sui tredici Comuni riconosciuti in tutta la Regione Puglia. Qui è 

racchiuso il più alto valore natural istico del la regione, contand o cinque Aree SIC, la vetta più alta della 

Puglia, il Lago dì Occhìto : una vera e propria "area parco" per vocazione naturale . Al patrimonio di beni 

sto rico-cultural i di pregio, si aggiunge la diffu sione di usi, costumi e tradizioni cult urali, linguist iche e 

religiose, partico larmente radicate sul terr itorio , la presenza di isole linguistiche, la tr adizione franco 

provenzale a Celle e Faeto e quella albanese a Casalvecchio dì Puglia, già tutelate e sostenut e dalla Regione 

Puglia con progetti per le minoranze linguistiche . 

I Mo nti Dauni sono un'area mo lto fragi le che presenta criticità legate agli aspett i demog rafici, 

infrastru tt urali, econom ici e sociali. 
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La perimet razione dell'area emerge dall'analisi territoriale: i Monti Dauni sono, infatt i, una zona omogenea 

al suo interno per strutt ura fisica e ambientale, che racchiude l'unica area monta na della Puglia. Tutti i 

Comuni coinvolt i nella Strategia Aree Interne hanno già partecipato alla strategia Leader del GAL 

Meridaunia nella programmazione 2007-2013, insieme al Comune di Lucera. Hanno att uato 

congiuntamente la Pianificazione Str ategica di Area Vasta, e il Piano Integrato Territo riale n.10. 

L'omogeneità dell 'area scaturisce: 

✓ dalla struttura orografica del territorio prevalentemente collinare e in parte montana, ricco di boschi, 

corsi d'acqua e risorse naturalistiche - ambientali ; 

✓ dalla bassa densità abitativa e dall'alta percentuale di popolazione anziana; 

✓ dal tessuto economico del territorio , prevalenteme nte agricolo e con basso reddito, carente nel 

setto re industriale e nei servizi, e con PIL pro capite più basso della media regionale; 

✓ dalla scarsità e inadeguatezza dei servizi essenziali, dalla sanità alla scuola, ma soprattutto per le 

diffico ltà connesse a mobilità e trasport i, element i tutti che influenzano la qualità della vita degli 

abitant i; 

✓ dalla potenzialità del settore turistico per il ricco pat rimonio storico, culturale, archeologico e 

natur alistico, al momento frammentato nell'o ffert a e sotto dimensionato per capacità ricettiva e servizi 

complementari ; 

✓ dalle produzioni enogastronomiche di qualità. 

Il Comune d1 Lucera, pur non rientrando nell'area progetto , è da considerarsi Areo Strategica non solo per 

la prossimità terri toria le, ma per l' insieme delle relazioni socio economiche, produttive ed istituzionali che 

lo collegano al territori o dei Mo nti Dauni. Lucera infatt i è riferime nto amministrativo per i Comuni dell'area 

nord dei Monti Dauni, con i quali è connessa sia per le politiche di We/f ore {Lucera è capofila dell'Ambito 

Terr itoriale Appennino Dauno Settentriona le, uno dei due Ambiti territoriali che assommano tutt i i 30 

Comuni dei Monti Dauni) sia per le politiche sanitarie {Lucera è sede dell 'omonimo Distr etto sanitario della 

ASL FG che coincide te rritorialmente con l'Ambito Territoriale) . Non solo, a Lucera hanno sede gli istituti di 

Scuola Secondaria Superiore a cui afferiscono gli studenti dell'area dei Mont i Dauni settentr ionali (poiché 

nell'area non vi è alcun ist ituto superiore). Lucera è inoltre un vero è proprio snodo nei trasporti pubblici 

(unico Comune dei Monti Dauni ad essere servito dal TPL urbano regionale e provinciale con n. 4 linee 

att ive, di cui due di più recente implementazione) collegata a Foggia con la ferrovia e punto di arrivo di 

numerose corse provenienti dai Mont i Dauni. Soprattutto, il Comune di Lucera ha rappresentato 

storicamente, e rappresenta tutt 'oggi, la porta d'accesso ed il perno per la visitazione dell'Area dei Mont i 

Dauni in qualità di unica Città d'Arte del ter rit orio. Per i suddetti mot ivi, la città di Lucera ha partecipato , 

assieme ai vent inove comuni dell 'area progett o, alle programmazioni Leader Plus e all'Approccio Leader, 

ASSE lii e IV della Programmazione 2007-2013, alla Pianificazione st rategica di Area Vasta. Assieme ad altri 

comun i dei Monti Dauni, Lucera ha partecipato al " PIS N. 12" che riguarda I' " Itinerario Turistico Cultu rale 

Normanno Svevo Angioino" {caratterizzandosi come uno dei cinque poli territoriali di riferimento). è st ata 

inoltr e capofila del Sistema Ambientale e Cultur ale "Luoghi dell' Uomo e della Natura" (comprendente 13 

comuni dell 'area nord) e ha presentato collett ivamente una proposta di Sistema Turist ico Territor iale. 

Pert anto, la Strategia dell'area progetto non può prescindere dalle relazioni socio economiche con il 

Comune di Lucera, che è una risorsa indispensabile e sinergica allo sviluppo dei Monti Dauni. In partico lare, 
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il settore turist ico, si dovrà adottare una visione d'insieme del territorio . Al contempo, l'attuazione 

della strategia di area interna, pur investendo l'area progetto, avrà effetti e benefici anche sull'area 

str ategia. 

Negli ultim i decenni il territo rio è stato oggetto di un processo migratorio giovanile e delle fasce attive 

della popolazione: il lento abbandono dei luoghi nati i per studi o o per lavoro, sta provocando un 

inesorabile spopolamento che, se non contrastato con forti elementi di rottura, potrebbe condurre al lento 

ma definitivo abbandono dell' area. Intanto, questa tendenza in atto sta comunque restitu endo un sistema 
socio/e molto debole. Quasi tutt i i Comuni (ad eccezione di Troia ed Ascoli Satriano) sono di piccola 

dimensione, e la densità demografica media si attesta a 30, 77 abitanti/kmq : un territ or io molto "diradato" 

se si considera che la densità media regionale è di 209,26 abitanti/kmq. Inoltre, l'analisi della struttura della 

popolazione per classi di età mette in luce come il 62,29% abbia un'età compresa tra i 15 e i 64 anni, il 

12,80% rientri nella classe 0-14 anni e il 24,91% abbia più di 65 anni di età. Ne consegue che il tessuto 

sociale dell 'area è composto da un'alta percentuale di anziani (specie nei comuni più interni dove si 

registrano punte superiori al 40%). Questo dato, peraltro, influ isce anche sulla natura del PIL pro-capite 

dell'area: non tanto un PIL derivante da settor i produtt ivi, quanto dalle entrate pensionist iche degli anziani. 

Infatti , i Monti Dauni hanno un PIL pro-capite inferiore rispetto a quello generato nella Regione Puglia, ma 

esso risulta essere più alto nei comuni più interni, con una percentuale maggiore di anziani ed una classe 

attiva inferiore. 

I Monti Dauni, per le caratteristiche geomorfologiche, sono caratt erizzati da un isolamento territoriale 

dovuto ad un sistema viario interno poco effic iente e articolato , con strade to rtuose e con fondo stradale 

spesso in cattivo stato a causa di dissesti idro-geologici che investono il ter ritori o. Soprattutto sono 

diffi coltosi gli spostamenti fra i Comuni all'i nterno della stessa area, con tempi di percorrenza molto lunghi 

rispetto alle distanze da ricoprire. L'area è solo lambita dalle attua li grandi arterie di comunicazione 

autostradali, attraverso i caselli autostrada li che ne garantiscono l'accessibilità: il casello di Candela sulla 

A16 e quello di Foggia sulla linea adriatica. La stazione ferrovia ria principale di accesso è quella di Foggia, 

sulla direttrice adriatica e di collegamento con Napoli. La distanza, invece, dai principali aeroport i di Bari e 

Napoli è di circa 150 km. 

L'accessibilità dell'area attraverso il Trasporto Pubblico Locale, il trasporto interurba no e i collegament i 

ferroviari è decisamente carente, condizione che non agevola gli spostamenti verso i più grandi centri 

urbani esterni all'area (Lucera, San Severo e Foggia) dove sono erogati la maggior parte dei servizi (scuola, 

sanità). Sono quasi inesistenti i collegament i interni fra i Comuni, mentre i collegamenti verso Lucera e 

Foggia presentano crit icità legate alla mancanza di coincidenze e di integrazione delle diverse t ipologie di 

t rasporto e alla limitatezza delle corse e degli orari. 

La stagionalità di molte corse e l'assenza di programmazione degli orar i non favorisce le esigenze di alcune 

fasce di popolazione, in primis lavoratori e student i. Questi ultimi lamentano la difficoltà , e in molti casi 

l'i mpossibilità, di partecipare ad attiv ità pomer idiane scolastiche ed extrascolastiche. Inoltre , i Comuni dei 

Monti Dauni Sett ent rionali sono collegati con Foggia non direttamente con il trasporto interurbano , ma 

tramite l'unico snodo ferroviario interno all'a rea, la stazione di Lucera, che diventa pertan to di 

fondamentale importa nza nella mobilità inter na all'area settentrio nale. 

La diff icoltà dei trasporti è un elemento circolare che si riversa nei vari settori dell'economia e dei servizi: 

dalla diffico ltà di accesso ai servizi socio-sanitari, alla complessità per raggiungere le stru tture scolasti che, 

nonché, per i singoli Istitut i scolastici del territor io, di raggiungere il numero minimo di iscritti. Si riversa sul 

turismo, poiché non riesce a soddisfare le richieste di spostament i di tur ist i e visitatori che vogliano godere 
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appieno delle bellezze del terr itorio sparse nei tanti borghi, ma soprattutto condiziona l'economia che 

rimanendo in un "sistema chiuso" non trov a facili sbocchi di mercato al di fuori del t erritorio di riferimento. 

Il sist ema produttivo è poco complesso: su 9.639 imprese attive, ben 5.460 sono agricole, mentre i settor i 

artigianale , industr iale e dei servizi presentano numer i estremame nte inferiori. 

Pur costituendo la gran parte del tessuto produttivo dell'area, l'agricoltura genera poca occupazione sul 

territorio , poiché le colt ivazioni sono prevalentemente estensive: circa il 90% della Superfic ie Agricola 

Utilizzata (S.A.U) è infatti destinata a seminativ i, e fra quest i in particolare cereali e grano. Inoltre, la 

conduzione delle aziende agricole è prevalentemente demandata a persone or mai anziane, poco inclini ai 

processi di rinnovament o, innovazione e valor izzazione del ricco patrimonio agroalime ntare. Ne consegue 

che le aziende agricole del territorio si collocano in classi di dimensione econom ica basse. 

Il settore agroalimentare , tuttav ia, ha le caratteristiche per diventare un settore produttivo trainante , 

poiché il terr itor io è ricco di cult ivar autoctone (legumi, salumi, formaggi e vini oltre a varietà di "grani 

antichi" ) e di "saperi locali" nelle produzioni t ipiche. E' fondamentale che le aziende agricole divengano 

aziende "multifunziona li" : capaci di trasformare e commercializzare i propri prodott i, di generare servizi, 

connessi a forme di turismo sostenibile, all' ospitalità offrendo al visitatore la possibilità di vivere esperienze 

sensoriali della ruralità . 

Il patrimon io naturali stico-ambiental e 

dell'area rappresenta uno dei macro-amb iti 

per lo sviluppo dell'Are a. I Monti Dauni, pur 

in assenza dello status di area Parco, 

possono certamente connotars i come area 

" intatta " sotto il profil o natura listico

ambientale. Vi sono molte aree di pregio, 

cinque delle quali rico nosciute come S.I.C., 

att ualmente paca fruite a causa della scarsa 

manutenzione dei sentieri present i e per 

una scarsamente diff usa cult ura del 

cammino . Nell'area sono stanziali specie 

faunistiche quali il lupo e il cinghiale 

(protett i anche in una piccola riserva tra Roseto e Biccari). Tutta l'area viene designata dalla UE come IBA 

(lm portant Bird Area) con la possibilità di realizzare attiv ità collegate all' avvistamento degli uccelli. I primi 

esempi di utilizzo in chiave turist ica del patri monio ambientale sono i "Parchi Avventur a" che registrano un 

incoraggiante presenza di visitator i. 

Al momento il turismo non rappresenta un vero e proprio settore economico poiché è sottodimensionato 

per capacità ricettiva , e perché mancano quasi del tutto ret i di offerta e servizi com plementar i. Infatti , i 

Comuni dei Monti Dauni rappresentano solo una minima parte della capacità ricet t iva della provincia di 

Foggia: i 1.116 post i letto complessivi sono infatt i solo lo 0,98% dell' intera capacità ricettiv a provi nciale, 

prevale decisamente l'o ff erta di strutture e post i letto di natura extralberghiera . Sono pochissime le 

strutt ure a più ampia capienza ricettiva , rendendo part icolarme nte diff icoltoso ospita re gruppi organizzati 

(CRAL, associazioni, scuole, anziani, religioso, ecc.), che rappresenterebbe ro un tar get adatto alle 

caratt erist iche del territorio . Si sottol inea in tal senso l'opportuni tà di ut ilizzare edifici pubbl ici, strutt ure già 

esistenti e facilmente riqualificabtli, mai utilizzat i anche per l'assenza di validi 
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l'Oste llo situato a Carlantino e i Villaggi Primavera. Il territorio dei Monti Dauni presenta una domanda 

turistica ancora piuttosto contenuta : i dati dell 'Agenzia Regionale Puglia Promozio ne registrano tra le 

15.000 e 25.000 presenze all'anno, dato che raddoppia se si includono le presenze di Lucera, porta di 

ingresso e perno degli it inerari turistici che coinvolgono i Monti daun i. La carenza della domand a è dovuta, 

principalmente, alla scarsa conoscenza del terri torio da parte dei possibili target: l'a rea dei Mont i Dauni è 

ancora sconosciuta innanzitutto al turista di prossimità e ancor più ai provenienti da altre regioni. La 

presenza di servizi comp lementari è scarsa: l' unico settore presente, anche molto dinamico , è quello della 

ristorazione . Gli altri servizi e "attiv ità" propo ste in forma organizzata al turista (servizi di noleggio 

biciclette , maneggi, guide natural istiche, ecc.) sono esigui e manca, al momento, la sinergia tra i servizi 

turistici ed il sistema ricettivo . 

Il sistema imprendito riale complessivo si caratterizza per l'assenza di reti di imprese o forme 

cooperativistiche fra aziende. Le piccole dimens ioni delle impr ese, incapaci di produrre un redd ito 

dignitoso, costringono molto spesso i titolari a chiudere le attività produttive e ad indirizzare i giovani verso 

altre occupazioni maggiormente remunerative, spingendoli addirittura ad allontanarsi dai piccoli centri. 

Il programma di razionalizzazione dei servizi sanitari della Regione Puglia ha portato ad un drastico 

rid imensionamento del numero dei servizi sanitari presenti nell'Area dei Monti Dauni: l'Ospedale 

"Lastaria" a Lucera è l'unico ospedale presente nell 'area. Il ter ritorio sconta dunque la difficoltà di dover 

raggiungere tali servizi fuo ri dal l'area , con le diff icoltà della mob ilità e viabilità già evidenziate . Il riequilibrio 

tra servizi offerti dagli ospedali e dai presidi territorial i specialistici , ambula tori , laboratori e medici di 

medicina generale sta awenend o però con molt e difficoltà . L'integrazione tra Sanit à (ASL/Distretti) e 

sistemi locali di serviz i socio-sanitari (Ambiti sociali Territoria li), non è finora mai decollata . Con la 

programmazione sociale dei Piani di Zona 2014-2016 tra Ambiti e ASL Foggia è stato sottoscritto un 

Accordo di Programma che dovrebbe vincola re le part i a realizzare i servizi socio-sanita ri come previsti dalla 

norma (ADI, SAD, PUA). 

Per ciò che concerne il welfare , la maggior parte dei servizi è erogata dai due Ambiti Terr itoriali di Troia e 

Lucera, con pochi sebbene rilevanti centr i servizi (poli funz ionali) . li Privato Sociale è presente ma 

str ut turalmente debole con cooperative sociali, sia di t ipo A (servizi socio-educativi e socio-assistenziali

sanit ari) sia di tipo B (inserimento lavorativo soggetti svantaggiati) . 

In tema d'istruzione, oltre alla carenza infrastrutturale, il sistema mostra una fragilità dovuta 

essenzialmente alla dislocazione sull'inte ro territorio di istitut i scolastici distaccati che dipendono quasi 

sempre da sedi scolastiche esterne all'area, che non conoscono appieno le problematic he e le necessità dei 

Monti Dauni. Osservando l'area dei Monti Dauni, il quadro che emerge relat ivame nt e all' istruzione è 

sicuram ente , per ciò che riguarda il primo ciclo, una copertu ra quasi total e di plessi per comune , con diversi 

casi di pluriclassi che tut tavia non sembra no incidere in modo negativo sugli esiti degli apprendimenti e 

sulle ammissioni . Avere plessi in ognuno dei comuni di residenza favorisce senz'altro i resident i dell'area, 

pertanto sarà necessario lasciare inalterato l'equilibrio , mantenen do plessi anche con un ridotto numero di 

alunni. Ciò che risulta più preoccupante è il panorama relativo al secondo ciclo d'i struzione , dove il 

pendolarismo dei giovani studenti , dovuto al desiderio di frequ entar e l'indirizzo che più preferiscono, 

impatta fortemente sulla qualità della vita. Veri e propr i viaggi quot idiani per andare a scuola 

caratterizzano la vita di molti giovan i residenti. E' ovvio che questo impone una riorganizzazion e in termini 

di offerta formativa , in particol are centr ando la sui tem i caratt erizzanti l'a rea. Inoltre gli ef fett i del turnover 

dei docenti cresce all'aumentare degli ordini e gradi : tale fenomeno infl uisce anche in termini di esiti degli 

alunni . La scuola non svolge una funzione di form azione rivolta alla conoscenza del territorio ed alla sua 
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valorizzazione, minando alla base il senso di appartenenza innato che ognuno ha per la propr ia terra , le 

propr ie origini. 

E' necessario che la rottura con il passato int ervenga proprio sulla "coscienza" di chi abita il territorio, 

intesa come amore, senso di 

appartenenza dei luoghi. A voler 

riprendere le parole di C. Pavese: "Un 

paese ci vuole, non fosse che per il gusto 

di andarsene via. Un paese vuol dire non 

essere soli, sapere che nella gente, nelle 

piante, nella terra c'è qualcosa di tuo , che 

anche quando non ci sei resta ad 

aspettart i". 

Troppo spesso i giovani, term inate le scuole superiori, abbandonano l'area per gli studi universitari e 

difficilmente vi fanno ritorno : chi rimane, invece, spesso svolge piccoli lavori in nero, senza tramutarli in 

att ività imprenditoriali, potendo contare sulla presenza, nel nucleo familiare, degli anziani che 

contri buiscono con il loro reddito al benessere della famig lia. Lo spopolamento e l'emigrazione giovani le 

dete rminano, inol tre , un problema di perdita di capitale sociale: non solo le classi attive del territorio 

vanno riducendosi, ma coloro che rimangono lamentano poca propen sione all'innovazione , spirito 

im prenditoria le ridotto , perdita dei "saperi tip ici" del territorio . 

Questa analisi, emersa anche nel corso degli incontr i tematici svolti con le comunità locali, stride con la 

tradizione agricola, i giaciment i enogastronomici (segno di saper fare) e con la presenza in provinc ia di 

Foggia di centr i di competenza sui temi di Innovazione Tecnologica in agricoltura : il Distretto Tecnologico 

Agroalimentare , il Centro di Ricerca per la Cerealicoltura (Foggia), l'Università degli Studi di Foggia - Facoltà 

di Agraria e i suoi spin-off . Tuttavia , tran ne alcuni casi di eccellenza, sono poche le aziende del terr itorio che 

si mettono in rete e sperimentano l'applicazione della ricerca in azienda. L'innovazione tecnologica , il 

"saper fare" e i saperi accademici non riescono, in assenza di una strategia di condivisione , a diffondersi 

capillarmente per produrre un processo virtuoso di messa a valore e applicazione della conoscenza. 

In conclusione, l'area, caratterizzata da bassa densità demografica, da basso indice di occupazione, nonché 

da difficili collegament i interni, si presenta come un territo rio molto "diradato", in cui è spesso diffici le che 

la classe attiva possa innescare, senza un intervento mirato ed esterno, quel meccanismo di condivisione 

informa le di informazioni che permetta di far conoscere le eccellenze -pur presenti - nel terr itor io stesso e al 

suo esterno, di condividere una strategi a di crescita, di fare sistema, di creare sviluppo . 
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In sintesi le principali criti cit à dell 'area sono: 

1::r•lll'lt•••1H 4 li 

-Territorio molto esteso, collinare, -Bassi Livelli occupazionali 
con strade dissestate e costituito da 

-Rischio spopolamento per 

calo natali tà e invecchiament o 
fin i piccoli comuni -Bosco non utilizzato a 

econom ici 
della popo lazione 

-Vulnerab ilità dei nuovi pover i 

-Scarso tra sporto pubblico , specie -Aziende agricole di piccola e diffu se situazioni di disagio, 

interurbano dimensione, non consorziate e specie giovanile 

-Rischio Dissesto idrogeologico 

-Rischio abbandono cent ri storici 

che generano poco reddito 

-Quasi monoc ultur a 
seminativi 

-Perdita di capitale sociale 
(giovani che lasciano il 

dei territorio), perdita dei saper i 

(se non vi è passaggio 

-Scarso tra sfer imen to tecnologico 
intergene razionale) 

e inter connessione fra Centri di -Aumento delle famiglie 

Ricerca e aziende monoperso nali: persone 
-Rischio abbandono Bosco e presidi anziane, sole e scarsamente 

agricoli -Bassa propensione alla creazioni autonome 

-Diminuzione SAU dal 2000 al 2010 

di reti -Isolamento sociale dovuto alla 
peri ferizzazione 

-Agricoltor i in età avanzata e poco margi nalizzazione 
e 

propen si alle innovazioni; 

-Poca diffusione delle att1v1tà 

artig ianali e perdita degli ant ichi 
mestieri artigianali 

-Ridimensionamento 

nell'o fferta dei servizi di 

cittad inanza per polit iche 
nazionali di razionalizzazione 
della spesa standardizzate, 

-Pochi addett i nel comparto -Insuffi ciente rispondenza 
agricolo e turistico dell 'offerta scolastica e 

formativa rispetto ai bisogni 
-Offerta turistica embr ionale e del territorio e delle imprese 
mancanza di reti (fra le struttu re 

ricettive, fra le str uttur e ricettive -Insuff iciente rispondenza 

e i servizi complementa ri, fra i dell 'o fferta sanitaria, welfare e 
com uni nell'organizza re il servizi sociali essenziali per la 
calendario degli event i) popolazio ne. 

-Ricettivit à inadeguata e 
mancanza di ricettivi tà per 
turis mo di gruppo 
Carenza di servizi comple mentari 
al tu rismo 

Bassi flussi turist ici pernottant i; 
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evidenziato, in assenza di interventi programmat i, l'area dei Monti Dauni è destinata : 

- ad un processo di ulte riore spopolamento, dovuto al progressivo invecchiamento della popolazione e alla 

denatalità; 

- ad un complessivo abbandono di importan t i porzioni di territorio , con la contestua le contrazione delle 

imprese e delle occasioni di lavoro; 

- all'abbandono dei terreni agricoli, del patrimonio boschivo ad essi annesso, con conseguente perdita di 

SAU, degrado del paesaggio rurale e minore tutela del territo rio, con aumento di frane e dissesti che 

comportano un ulterio re isolamento terr itoriale ; 

- ali' abbandono del patrimonio architettonico nei centri storici destinati a subire ulteriore degrado; 

- alla perdita dei servizi essenziali (ad esempio chiusura dei plessi scolastici, uffici postali, sportelli bancari 

ecc. ) non più sostenibili economicamente per numero di utenze; 

• ad un ulteriore impoverimento del capitale sociale dell 'area fino ad una ''chiusura" dei paesi. 

Quest i fattor i rischiano di generare un circolo vizioso perché strettamente interconnessi fra loro : la 

diminuzione della popolazione, in particolar modo delle sue fasce attive, comporta una riduzione delle 

attività economiche e dei servizi offerti , con un conseguente impoverimento del tessuto socioeconomico. 

Ne consegue, quindi, l'abbandono del territorio a 360 gradi: la diminuzione della Superficie Agricola 

Uti lizzata, il degrado dei paesaggi naturalisti ci-ambientali , ma anche i centri sto rici perderanno vitalità, 

lasciando una sensazione di vuoto e di abbandono. In questo scenario, anche i beni architettonici , se non 

valorizzati come contenitori culturali , andranno incontro ad un progressivo degrado dovut o all' incuria. 

Anche per coloro che rimarranno sul territorio la vita sarà più difficile poiché diminuiranno man mano i 

servizi alla persona, sia quelli erogati dagli enti pubblici locali sia dai privat i perché saranno sempre meno 

sosten ibili economicamente. In questo contesto , la mobilità e la viabilità diventano un fatt ore cruciale per 

raggiungere i principali servizi ancora esistent i nell'area, ma soprattutto per garantire la qualità della vita 

agli abitanti dell'area. 

In alcuni comuni ad esempio, già ad oggi non vi è più la distribuzione dei giornali , i servizi postali sono 

erogati a giorni alterni, addirittura in qualche comune sono stati ridotti anche i servizi bancomat. Nel 

futuro, la stessa sorte potrebbe toccare a bar, palestre e in generale ai luoghi di aggregazione sociale, 

inducendo le persone (ed in particolare i giovani) a trasferirsi nei centri più grandi al di fuor i dell'area. 

E' dunque essenziale cogliere le opportunità del territorio e gli elementi di forza percepiti dall'area e, con 

un intervento strategico, costruire vie di cambiament o che si integrino fra di loro come un processo di 

filie ra, tale da poter contrastare i fenomeni in atto. 
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OPPORTUNITA ' 

.1,.11,.,,,., ,v 

- Presenza diffusa di un ricco -Aumento della reddit ività del -Integrazione sinergica tra tutti 

patr imonio ambientale di qual ità 

(ben 5 aree SIC) con elevata 

superficie boschiva (comunal e e 

annesso alle aziende agricole) 

- Elevata percentuale SAU/SAT 

- Borghi storici in buono stato e 
spesso certificati (Borghi più bell i, 

Bandiere Arancioni , Borghi autentici 

ecc) 

- Grande valore paesaggistico 
dell'area (aree SIC, Monte 

comparto agricolo e degli addetti 
grazie alla diversificazione e alla 

mult ifun zionalità delle aziende 

agrico le (piccola trasformazione , 
attività di filiera , servizi connessi 
sociale o al turismo) e 
all'applicazione di R.I in 

agrico ltu ra 

-Nuove prospettive di mercato 

generate dall 'innovazio ne di 
prodotto , dal recupero di cultiva r 

autoctone e dalla valor izzazione 

i principali attori del territorio 
con condivisione dell ' intera 

programmaz ione te rr itoriale 
(Pianif icazione Strategica, Piani 
di Zona, PSL) 

-Opportunità 
all'ec onomia 

(collaborazione tra 

sociali e aziende 
alime ntare e turistiche) 

legate 

sociale 
imprese 

agro-

Cornacchia, Diga di Occhito) 
delle produz ioni legate a -Impleme ntazione di una rete 

- Diffuso patrimon io storico 
risorse 

pregio 

certif icazioni (DOC, DOP, IGP) stabile di servizi di prossimità 
culturale architettonico e 

archeologiche di grande 

(possibili contenitori culturali) 

- Presenza di sentieri e cammini 

(Frassati, via Francigena, Tratturi) e 

Parchi avventura per tur ismo 

outdoor 

-Riutilizzo e riqualificazione edifici 

pubblici inutilizzati per ricettiv ità 
(Villaggi primavera , l'Ostello di 
Carlantino , Rifugi,ecc.) 

-Riuti lizzo patrimonio immobi liare 
Presenza di una forte identità 

privato a fini tur ist ici 
legata alla storia e ai costumi 
(culturali , linguist ici, rel igiosi) 
profondamente radicati nelle 

comunità. 
-Possibil ità di sviluppare tur ismo 

verde e outdoor in tutta l'area ed 

Eventi popo lari di arte e in partico lare nelle Aree SIC, oltre 

intrat t enimento maturi (Orsara Jazz, al turi smo scolastico 

Accadia Blues, Fucacoste e Cocce 
Priatorie) 

- Patrimonio religioso est remamente 

ricco 

Presenza di un sito termale a 
Castelnuovo della Daunia (unico sito 
termale prov inciale 

-Coinvolgimento 
popolazione straniera 

forza lavoro 

della 
come 

- Integrazione delle politiche 
pubbl iche attraverso la 
Strategia Nazionale per le Aree 
Interne 
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2.LO SCENARIO DESIDERATO E I RISULTATI ATTESI 

L'obiett ivo della Strategia è modificare lo scenario descritto, invertire le tendenze in atto con una nuova 

visione del territorio, facendo leva su un processo di innovazione, innanzitutto culturale, che partendo dalle 

buone prassi esistenti, assicuri il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione locale e produca 

una rinnovata attrattiv ità del territorio . Le azioni da intraprendere per innescare un processo di crescita 

sono state individuate, con un approccio bottom up, att raverso tavoli di lavoro in ognuno dei 29 Comuni, 

organizzati dai sindaci in collaborazione con gli attori rilevanti del terr itori o e con il GAL Meridaunia. Glì 

interventi individuat i, sono stati poi coniugat i, in modo sinergico, e ricondotti agli obiettiv i della Strategia 

Nazionale Aree Interne e alle risorse dei fond i SIE, in part icolare del FEASR tramite il PSR Puglia 2014/2020 e 

il Piano di Azione Locale del GAL Meridaunia, e del FESR/ FSE. La strategia dei Monti Dauni è, dunque, da 

considerarsi come un unico processo dì sviluppo, a 360 gradi, che dovrà avvalersi di tutt e le possibili font i di 

finanziamento idonee ad apporta re un cambiamento st rutturale nei vari settor i economici e sociali. 

I tavol i di approfondimento, insieme ai focus svolti in collaborazione con il CTAI e ìl processo di scouting che 

ha coinvolto gli attori rilevanti dell'area, hanno rest ituito una lettura delle problematiche del territorio , 

caratter izzato dai seguenti elementi : 

- la tendenza all'iso lamento, dovut a all'ampiezza dell'area, alla sua conformazio ne morfolog ica, ai dissesti e 

alla mancanza di collegamenti interni ; 

- un'econom ia rarefatta prevalentemente legata alle attiv ità agricole e al settor e agro-alimentare che non 

genera al momento grande valore aggiunto; 

- la scarsa innovazione e la diffico ltà a fare rete in tutti i settori; 

- un ricco patr imonio cultura le e naturalistico, caratterizzato da borghi storici certificati e di grande pregio e 

per la presenza di un ricco patr imonio naturalistico, potenziale leva per lo sviluppo tur ist ico; 

- la diminuzione dei servizi essenziali, in ragione della bassa sostenibilità economica, dovuta allo 

spopolamento in atto. 

Da questa analisi è scaturita l'esigenza sia di interven ire con forza sugli asset tangib ili (strade , viabilità, 

mobilità) sia di rinnovare e rafforzare profondament e le reti del capitale sociale. È fondam entale puntare 

sulle parole chiave aggregare, innovare, connettere: aggregare per mettere a sistema i "saperi" e le risorse 

dell'area , creare nuove opportun ità di sviluppo economico tr amite l'ammo dernamento del tessuto 

produtt ivo esistente, in primis l'agricoltura, ma anche puntando ad un turismo esperienziale che valorizzi in 

rete le risorse naturali, paesaggistiche e cultur ali, i giacimenti enogastronomic i, innovare per potenziare 

servizi, sanità e scuola e capita le sociale, connettere per superare il divario terri toriale (assetto 

idrogeologico, viabilità e mobilità) . 

L' innovazione a cui si mira è un processo circolare che attrave rsa tutti i settori dello sviluppo economico e 

sociale dell'area. In questo processo tutti gli attor i pubblici e privati della fil iera cognit iva - dall'agricoltura 

all'ambiente , dal turis mo ai servizi (scuola e sanità), e alle istituzioni - possono inserirsi in funzione delle 

proprie esigenze e delle propr ie potenzialità, generando un insieme di connessioni che crei processi 

dinamici di apprendimento collett ivo, cooperazione e sviluppo. Il più importante punto di rottura rispetto al 

passato sarà il coinvolgimento di tutti gli attori rilevanti del territo rio, con un approccio partecipativo, 

ampliando l'esperienza dei tavol i di lavoro svolt i in fase di scout ing e progett azione, attraverso 

approfondiment i tematici nel corso di tutta l'attu azione della strategia. 

La leva che avvierà il processo di crescita del territo rio è l'agricol tura , il settor e economico con maggiore 

potenzialità in termini di valore aggiunto e di ricaduta occupazionale. In part icolare però, affinché il sistema 
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prod uca lo slancio atteso in termini di sviluppo dell' economia e dell ' occupazione, è necessario innovare 

profo ndamente il settore, attraverso una do ppia azione che ope ri, da un lato, sulla "forma mentis ", degli 

im prend itori agricoli st imo landol i a fare rete , a recuperare e mantenere la biodi versità del territorio, 

dall'altro attraverso investiment i rivolti ai privat i per innova re le aziende agricole in termin i di processo 

prod utt ivo (e dunque di attrezzature ad esso connesse}, incentivandole ad attivare alt re fasi del processo -

olt re che la produzione - come la commerc ializzazione e la diversificaz ione delle proprie attività per 

ottenere un maggior ritorno economico . 

L' idea di puntare sull'agrico ltura per rida re slancio all 'econo mia del terri t orio si basa su dive rse 

considerazioni : l'agrico ltura rappresenta stor icamente la vocazio ne del territorio e soprattutto esistono 

nell'area (o a ridosso de lla stessa) Centri di Competenze , riconosciuti a livello locale e nazionale, che hanno 

posto in essere esperienze già validate e che dunque rappresentano per il terri torio un'opportunità 

im mediata e fac ilmente realizzabi le. Inoltre questa prospettiva di crescita , r ispettosa dell'ambiente e vic ina 

alle rad ici, trova grande condivisione del te rritorio , come eme rso nel processo di ascolto degli attori 

rilevant i. 

La spinta sul settore agricolo tout caurt favo rirà anche i settori collega t i quali l'agroali mentare, ed il turismo 

enogastronomico ed esperienziale. L'incremento del settore turistico, infatti , consenti rà la nascita di nuove 

attività impren ditor iali, sia di carattere ricettivo e ricreativo, sia connesse ai servizi complementari al 

turi smo. La stra tegia, sinergicamente, mira al recupero dei borghi e del patr imonio cultu rale oltre che alla 

creazione di un'offerta integrata . Gli investimenti a favore delle attivit à economiche hanno l'obie tt ivo di 

incrementar e le opportunità lavorat ive, offrendo alla popolazione la possib ilità di rimanere nel proprio 

ter ritor io d'origine, e di contrastare il fenome no dello spopo lamento in atto. 

La strategia interviene sul processo di crescita economica, nel breve per iodo, con incentiv i alle imprese, e 

nel med io per iodo sulla creazione di competenze specifiche, attivando un rinno vamento nell'ambito 

de ll' Istruzione e della formazione della Scuo la secondaria superiore al fine di dare ai giovani le compe t enze 

necessarie per meglio conoscere il territorio e le sue opportuni tà di sviluppo . Lo scenario auspicato è la 

sine rgia fra Scuola e ter ritorio in modo tale che essa risponda ai bisogni dell'a rea e sia elemento propulsore 

dell'innovazione e del rin novamento del capitale sociale . L'obie t tivo è garantire agli studenti una solida 

fo rm azione inizia le che, compensando svantaggi cultura li, economici e sociali di conte sto , favorisca 

l'acq uisizione di competenze necessarie alla crescita indivi duale e alla partecipazione attiva allo sviluppo 

sociale, culturale ed economico del terr ito rio. L' inserimento di mater ie di studio che indirizzino alla 

conoscenza del ter ritor io e alle att ività di educazione al patrimo nio, di educazione am bientale sin dai primi 

anni scolast ici potranno rendere i bambini di adesso i futur i comu nicatori delle bellezze dell'area . 

Tut t avia per garantire la qual ità della vita sui Mont i Dauni è necessario interve nire anche sui servizi 

essenziali che infl uenzano la permanenza ed il benessere de lla popolazione sul ter rito rio. A supporto della 

strategia , la Regione Puglia, con la ASL Foggia e gli ambiti territoriali, hanno previsto un piano di riordino dei 

servizi socio-sanitari dell'area interna Mont i Dauni, di cui verrà forn ito qua lche app rofond imento in un 

paragrafo successivo del docum ento. Per questa ragione, la Strategia dei Monti Dauni non impegnerà 

risorse sul fronte socio-sanit ario, ritenendo esaustivo l'i mpegno conte stuale del la Regione. Per la mobi lità 

sia int erna al territorio, sia verso l'esterno , sono prev isti, adeguamenti del trasporto pubblico locale nel 

nuovo Piano di Bacino che la Provincia di Foggia, ente di governo del Bacino, sta elaborando . L' Ente 

Provincia di Foggia, in considerazione dei dat i relativ i all'uti lizzo dei mezzi dei TPL, prevede di sost ituire gli 

attuali mezzi 

13 



43821 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 9-7-2018                                                                                                                                                                                                                       

tortuosi dell'area . Con le economie rinvenienti dall' utilizzo di mezzi di dime nsioni inferiori sarà 

effett uata anche la rimodulazione delle corse implementan do o modifica ndo le frequenze per soddisfare le 

esigenze connesse ai servizi minim i (scuola, sanità, turismo) . 

La strategia attua interventi per la mitigazione del rischio idrogeo logico, l'eff icientamento energetico degli 

edifi ci pubblici e il miglioramento dei collegament i interni e della rete viaria all'a rea che rappresentano una 

condizione essenziale perché il territorio venga vissuto e attraversa to. 

Si allega schema riepilogativo dei risultati attesi ed il relativo set di indicatori per il monitoraggio dei 

singoli interventi. (Allegato A) 

3. IL SEGNO DI UNA SCELTA PERMANENTE 

Le criticità evidenziate nei paragrafi precedenti e la Strategia cosi definita , richiede che la Pubblica 

Ammin istrazione sia in grado, sia dal punto di vista strutturale ed organizzativo, sia dal punto di vista delle 

competenze e delle capacità, di programmare e gest ire adeguatamente gli intervent i di sviluppo. 

In passato tutti i Comuni dell'area facevano parte delle due Comunità Montane dei Monti Dauni 

(Merid ionale e Settentrionale), e tramite questi Enti e i relativ i Uffici Unici, sono riusciti ad attivare una 

posit iva collaborazione con le amminis t razioni locali, con il Partenariato e con le altre Istituzioni durante 

tutta la fase attuativa del PIT 10. Con queste forme di aggregazione istit uzionale, i Comuni hanno acquisito 

maggiori competenze in tema di programmazione e di pianificazione strateg ica ed una capacità adeguata di 

att uazione finanziaria dei programmi . Purtroppo con la soppressione delle due Comunità Montane è 

venuta meno la possibilit à di delegare ai due Enti Terri toria li e agli Uff ici Unici le funzioni sovracomunali. 

Negli ult imi anni, inoltre, si è avuto, da una parte, un significativo incremento delle competenze in capo agli 

Enti Locali/Piccoli Comuni, dall' altra parte un decremento sia dei t rasferimenti delle risorse pubbliche sia 

del personale dipende nte. L'aggregazione dei servizi rappresenta, alla luce dell'esper ienza già maturata e 

delle contingenti necessità, uno degli ambiti strategici per l'attuazio ne dello sviluppo del terr itorio . 

In fase di definizione ed adesione alla Strategia di Area Interna, tutti i Comuni hanno sottoscr itto una 

Convenzione ex art . 30 del Testo Unico sull' ordi namento degli Enti Locali e s.m.i, al fi ne dì associare i 

servizi necessari per l'at t uazione della suddetta strategia . Nella stessa Convenzione è stata stabilita la 

creazione di più Unioni di Comuni per soddisfare appieno i requisiti della Strategia di Area Interna. Infatti, 

sono in fase di cost ituzione ed avvio operativo quattro Unioni di Comuni. La prima " Unione dei Comuni dei 

Monti Dauni" è stata già formalmente costitu ita il 22/05/2 015 fr a i comuni di Bovino, Orsara di Puglia, 

Deliceto, S'Agata di Puglia, Accadia, Panni, Rocchetta 5. Antonio e Monteleone di Puglia. Successivamente, 

hanno fatto richiesta di adesione a tale Unione anche i Comuni di Castellucc io dei Sauri, Anzano di Puglia e 

Candela. E' stata da poco costituita anche l' "U nione dei Comuni Casali Dauni" a cui hanno aderito i comuni 

di Casalvecchio di Puglia, Castelnuovo della Daunia, Casalnuovo Monterotaro . Gli alt ri Comuni hanno già 

deliberato la costituzione delle altre due Unioni di Comuni, approvandone lo Statuto nei singoli consigli 

comunali, e rispettivame nte: 

✓ "Unione dei Comuni dei Monti Dauni Settentrionali " a cui hanno aderito i comuni di : 

Pietramontecorvino , Motta Montecorvino , Volturino , San Marco la Catola, Celenza Valfortore, 

Carlant ino, Volt urara Appula; 
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"Unione dei Comuni Mont e Cornacchia" a cui hanno aderito i comuni di: Biccari, Faeto, Alberona, 

Roseto Valfortore, Cast elluccio Valmaggiore. 

Comuni di Ascoli Satriano, Celle di San Vito e Troia per il momento non hanno ancora deliberato 

l'adesione ad una delle costituende Unioni e partecipano alla Strategia tramite l'adesione alla Convenzione 

di Area Interna . 

Tutt i i 29 Comuni dei Monti Dauni e il Comune di Lucera erogano già alcuni servizi in forma associata 

tramite la Convenzione sottosc ritta in attuazione del Progetto esecutivo a valere sull' ASSE I, Azione 1.5.2 

del P.O. FESR 2007-2013 "e-Gov Area Vasta Monti Dauni - Sviluppo del sistema dell'e -government 

regional e". Nello specifi co il progetto include i servizi del: • SIT/SUAE • Archiviazione ottica • 

Identificazione in rete del citta dino • Servizi anagrafici e circolarità anagrafica per i citta dini. 

Inoltre , gestiscono congiuntamente ed in form a associata i servizi sociosanitari attraverso l'Ambito 

Territor iale di Troia e l'Ambito Territoriale di Lucera, e nello specifico: SAD (Servizio Assistenza Domicil iare), 

ADI (Servizio Assistenza Domiciliare Integrata), ADE (Assistenza Domiciliare Educativa), Servizio di 

integrazione scolastica, Centri sociali polivalenti per anziani, per diversamente abili, Centro diurno socio

educativo e riabilitativo, Servizi a sostegno del le responsabilità familiar i, Servizi a sostegno delle disabilità 

(es. contr ibut i per elimi nazione delle barriere architettoniche), Servizi di inclusione sociale (es. cantieri di 

citt adinanza), Servizio trasporto sociale. 

Si è ritenu to fondamen tale prevedere la gest ione in forma associata di altre funzioni che presuppongono la 

realizzazione di un sistema unitario e condivisibile di conoscenza del territorio , un sistema informativo 

territoriale che sia in grado di aggregare conoscenza ai diversi livelli richiesti. 

Tutto questo si può realizzare associando, dapprima , la funzione del Catasto per creare un unico sistema 

info rmativo territoria le (SIT), con la costituzione di un uffi cio unico a servizio dei Comuni e delle Unioni che 

rientran o nell'area. La realizzazione del SIT intercomunale e la gestione associata del catasto è 

stre tt amente connessa alla volontà di associare e gestire in modo armonico anche la programmazione 

tu ristica, funzione che assume particolare importanza nell'ambito della strategia area interna . In particolar 

modo entrambe le funzioni , il Catasto e la programmazione tur isti ca, consentono di avere la possibilità di 

ut ilizzare uno strume nto di lavoro comune per attuare programmi di pianificazione territoriale, 

programmazione ed attuazione degli str umenti programmatici per lo sviluppo dell' area: recupero e 

gest ione del patrimonio edilizio inutilizzato (pubblico e privato), della rete sentieristica, della rete stradale, 

del patr imonio boschivo e promozione unitaria del territorio a scopo turistico . 

il SIT rappresenta, di fatto , il tessuto connettiv o dei terri tori, sia rispetto alle variazioni che possono 

intervenire nel tempo sia rispetto ad altre chiavi di lett ura. 

I Comuni hanno deciso, pertanto , di procede re alla gestione in for ma associata dei seguenti funzioni/servizi : 

Catasto 

I Comuni intendono associare la funzione del Catasto, in modo da mettere in rete tutte le 

informaz ioni e i servizi ad esso col legati in un ottica di gestione sovracomunale di maggiore 

efficienza. 
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grammazion e turi st ica 

Il territorio intende promuove re una offerta turistica organica, creando nell'i mmaginario collettiv o 

la destinazione Monti Oauni attraver so un' azione coordin ata di Comunicazione e marketing , 

anche verso operatori della domanda. Al contempo è fondamentale dare sistem at icità all'offerta 

storico-c ultu rale, attraverso la realizzazione di reti, itinerari , sistemi, affinc hé l'inte ro territorio dei 

Mont i Dauni si configuri come un'off erta integrata nei servizi. 

Fundraising - Sportello informativo 

La Strategia di Area Interna Monti Oauni mette in evidenza la necessità di rafforzare il Capitale 

sociale in termini di asset di conoscenza delle opportun ità, di capita le relazionale e di innovazione. 

E' fondamentale all'uopo creare un uff icio di fundra ising, rivolto sia agli Enti pubblici sia a soggett i 

privat i, che, att raverso un team di risorse umane qualificate, svolga un'attività di coordinamento 

per avviare e sviluppa re progett i integrati coerenti con le str ategia avvalendosi di risorse regionali , 

nazionali e comunitarie . L'azione sarà rivolta anche ai citta dini per incrementa re l'auto

imprenditorialità, con un'attività di assistenza ed accompagnamento alla creazione di impresa e la 

creazione di uno spazio di co-working. 

Fra i Comuni dell'Area è stata raggiunta una intesa per lo svolgimento, in forma associata, dapprima, della 

funzione del Catasto e della programmazione turist ica. In part icolare, si è stabil ito che i Comuni che 

aderiscono all'Unione dei "Comuni dei Monti Dauni" confer iscono alla stessa l'esercizio della funzione del 

Catasto e della programmazione turistica, mentre i Comuni che hanno deliberato la costitu zione di una 

delle altre tre Unioni, nonché i Comuni che non inten dono aderire a nessuna delle quattro Unioni, 

approvano in Consiglio comunale una Convenzione per lo svolgimento in forma associata delle medesime 

funzioni con l'Unione dei "Comuni dei Monti Dauni"; 

Allorché saranno forma lmente costituite le altr e Unioni, i Comuni che vi faranno parte conferi ranno ad esse 

lo svolgimento della funzione del Catasto e della programmazione turistica e la medesima funzione sarà 

effett ivamente svolta in forma associata da tutt i i Comuni dell'Area mediante una convenzione tra le Unioni 

costitu ite ed esistenti e tra queste e i Comuni che non intendo no aderire a nessuna Unione. 

Le att ività delle Unioni dei Comuni saranno coordinat e dall' UFFICIO di COORDINAMENTO , che sarà 

costitu ito dai Presidenti pro tempore delle singole Unioni dei Comuni, dal sindaco capofil a della Strategia 

Area Interna Monti Dauni e dai sindaci dei Comuni che non hanno ancora aderito alle Unioni di Comuni. La 

funzione principale è quella di favorire l'integrazione fra strategie , obiettivi ed attiv ità, garantendo il 

controll o dei risultati e della performance a livello strategico, direzionale ed operativo . L'Uff icio di 

coordinamento si occuperà del coordiname nto nelle relazioni fra Enti coinvolti nell'attuazione della 

Strategia, posti a livelli territoriali diffe renti · nel rispetto delle competenze e delle prerogative di ciascun 

Ente - e fra attori pubbl ici e privat i, nonché la coerenza delle att ività rispetto agli obiettivi. A tale fine dovrà 

sovrint endere alla gestione complessiva di tutti i soggetti coinvolti , perseguendo livell i ott imali di efficacia e 

di effi cienza garantendo l'unitar ietà ed il coordinamento dell'azio ne amministrativa . 
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4. LA STRATEGIA D'AREA E GLI ATTORI COINVOLTI 

L'idea guida "DALLA TERRA ALL'UOMO'' del Preliminare si rafforza e si delinea nella Strategia dell'a rea: si 

ripart e dalla terra, quale elemento fondante della crescita dei Monti Dauni, e si dirama, poi, in un dedalo di 

percorsi che conducono alla valorizzazione dell' intera economia del terr itorio , dall'ag ricoltura al turismo e 

all'ambiente, intervenendo suì servizi essenziali, Istruzione e Formazione, mobilità e welfare. 

Per la realizzazione della Strategia, in primis, sarà organizzato un nuovo modello di "governance" a cui 

partecipano tutti i sindaci dei Comuni aderenti e che vede il coinvolgimento attivo delle comunità locali e 

degli attori già individ uati nelle fasi di scouting con il support o del Comitato Tecnico Aree Interne e della 

Regione Puglia. 

Partendo dalla terra quale fulcro, la strategia fa leva sulle altre direttrici dello sviluppo ad essa 

funzionalmente connesse. Si parte con interventi per innovare la scuola e potenziare la formazione, per 

creare maggiori sinergie con il mondo del lavoro, attrave rso un'offe rta formativa legata alle risorse 

dell'area e che risponda ai fabbisogni del territorio . Verrà rafforzato il capitale sociale. attraverso attività di 

animazione, mirate ad orientare i giovani all'autoimprenditorialità e all'aggregazione con nuove forme di 

cooperazione, per la promozione e commercializzazione del patrim onio culturale e delle produzion i 

agroalimentari. Si darà nuovo slancio al turismo sostenibile, att raverso un'azione di incoming che coinvolga 

gli operatori e valorizzi il patr imonio culturale , enogastronorciico e paesaggistico, con particolar e attenzione 

alle risorse naturalistiche . 

L' innovazione della scuola e il potenziamento dell'offerta formativa con progetti di alternanza scuola

lavoro produrr anno un rinnovamento nei settor i economici trainant i (agricoltura e turismo) , che potranno 

generare nuova occupazione qualificata, contribu endo a "mantenere sui luoghi le persone" e a migliorare la 

qualità della vita . 

Tuttavia, presupposto imprescindibile alle azioni volte allo sviluppo del territorio , è il rafforzamento dei 

collegamenti interni ed esterni all'area con interventi rivolt i alla viabilità e alla mobilità . 

Obiettivo generale della strategia è frenare lo spopolamento del terr itor io creando occupazione, facendo 

in modo che soprattutto i giovani sfuggano al lento fenomeno di emigrazione che li induce ad abbandonare 

la loro terra, i luoghi e le persone solo per la ricerca di lavoro. E' necessario porre rimedio al senso di 

indifferenza verso i paesi e i luoghi, che si avviano a diventare muti testimoni di quella rassegnazione che 

permea il viver quotid iano. L'elemento di rottura avrà inizio sin dai prim i anni scolastici, att raverso un 

processo di formazion e mirato innanzitutto alla conoscenza del territor io, che specializzi i giovani nei settori 

potenziali di crescita locale. È inoltre indispensabile dare spazio all 'inserimento di giovani nel tessuto 

produttivo , con interve nti fina lizzati alla creazione di nuova imprenditor ialità non solo in forma individuale, 

ma anche in forma associata: dalla multifunzionalità in agricoltura, all'opportunità di nuove forme di 

inclusione sociale, ai servizi connessi al tur ismo, soprattutto attraverso la creazione di reti di operatori dei 

vari settori dell'economia e della società. 

Per rafforzare il sistema economico la strategia interviene in modo decisivo sull'agricoltura, settore 

produtti vo prevalente e sul tur ismo, che, sotto l'aspetto economico, è ancora in fase embrionale. 

La priorità è ripristinare un legame con la terra : una maggiore apertura mentale all' innovazione e alla 



43825 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 9-7-2018                                                                                                                                                                                                                       

l setto re agroalimentare ha le caratter istiche per diventare un settore produtt ivo tra inante, poiché il 

ter ritor io è ricco di cult ivar autoctone e biodiverse (legumi, salumi, formaggi e vini olt re a varietà di "grani 

antichi") e di "saperi locali" nelle produzioni tip iche. La SNAI, pertanto, interviene, in sinergia con la 

Strategia del Piano di Azione Locale del GAL Meridaunia, con misure di sostegno rivo lte alle imprese per 

apport are nel settore innovazione e crescita economica, privilegiando I' aggregazione dei produttor i. 

La Strategia prevede risorse finalizzate ad incrementare la redditività delle aziende agricole, l'occupazione 

familiare e la competitivi tà sul mercato , a favorire la creazione di fi liere corte, a incent ivare la promozio ne e 

commercializzazione del patr imonio/pro duzione enogastronomica del territorio , trasferendo anche gli 

output della ricerca e innovazione dei centr i di competenze presenti sul territorio {Centro di Ricerca per la 

Cerealicoltura, DAR .E., Università degli Studi di Foggia - Facolt à di Agraria che ha conseguito numerosi 

risultati nel campo del gluten friendly). Gli interventi sono inoltre fin alizzati a favorire la multifunzionalità 

delle aziende agricole (ad es. l'azienda agricola che cura e mant iene il verde pubblico, riqualifica l'am biente, 

gest isce le aree venatorie e la forestazione, svolge attività connesse al turismo e contri buisce allo sviluppo 

rurale del territor io). L'azione è rivolta alle piccole aziende agricole del territorio che non hanno i requisiti 

minimi di accesso alle Misure del PSR Puglia. 

Nell'elaborazione dei bandi rivolt i ai privati si punterà ad un'agricoltura di qualità individuando criteri di 

premialità per produzioni tipich e o biologiche, recupero di cultivar autoctone e biodiverse, " filiera cort a", 

produzione a " Km zero". In particolare sono previst i interventi per il sostegno alle piccole aziende agricole 

per l'introduzione di nuove produzioni vegetali ed animali, anche minori, che consentano alle aziende di 

incrementare il reddito anche attraverso la trasforma zione dei prodott i aziendali e la vendita diretta sui 

mercati locali o nazionali. Il miglioramento aziendale avverrà anche con la divulgazione di buone prat iche di 

coltivazione e di allevamento con il recupero di cultivar e specie peculiari della biodiversità del territorio (a 

titolo esemplificativo ma non esaustivo: farro, orzo, mela-cotogna, sorbe, grano senatore cappelli, grano 

tenero " bianchetta", uva spina, orchidee, ecc..) in modo tale da custodire , valorizzare e preservare il 

ter ritori o e la sua biodiversità . A tal fine, si prevede anche il tra sferimento dei risult ati dei "Progetti 

integrati per la Biodiversità", a valere sul PSR PUGLIA 2007-2013, che hanno realizzato una mappatura delle 

risorse genetiche vegetali ed animali a rischio di estinzione ed il loro legame con il territorio . 

Poiché il comparto agricolo dei Monti Dauni genera, ad oggi, poco valore aggiunto, fermandosi alla prima 

fase della filiera {solo produzione), la strategia prevede interve nt i (inferiori a € 200.000, soglia minima di 

accesso alla mis.4.2 del PSR PUGLIA) anche per le PMI per la trasform azione, lavorazione e 

commercializzazione di prodott i agricoli, finalizzati a rafforzare il settore agroalimentare , e ad apportare 

ricadute positive anche per il tur ismo enogastronomico . In part icolare sono previsti interventi per il 

miglioramento delle strutture e degli impianti di stoccaggio, lavorazione/trasformazio ne, confezionamento 

e commercializzazione dei prodot ti agricoli, con l'in trodu zione di tecnologie e processi produtt ivi innovativi , 

per intercettare nuove opportu nità di mercato, sviluppare prodotti di qualità oltre che per migliorare le 

perfo rmance ambientali del processo produt t ivo e la sicurezza sul lavoro. 

Al fine di favorire l'incremento dell'occupazione e l' inserimento dei giovani nel tessuto produttiv o saranno 

inserit i nei bandi criteri di premia lità per i progetti presentati da imprese giovanili con età fino a 40 anni, e 

da disoccupati. Saranno inoltre privilegiati gli interventi che favoriscono la creazione di fi liere corte e/o 

progetti integrat i, mirati all'innovazione delle produzioni e dei processi produttiv i, e all'efficienza 

energet ica. 
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fort e domanda di servizi alla popol azione rappresenta un'opportunità di diversificazione per le aziende 

agricole che possono offrir e servizi alla persona connessi al welfare e al sociale, replicando e migliorando le 

poche ma significat ive esperienze presenti nell'area . La Strategia, quindi, individua intervent i mirati a 

connettere il mondo dell'agricoltura con il sociale a valere sulla Misura 16 del PSR Puglia 2014/2020. Si 

inte nde sostenere una forma di cooperazione tr a diversi attor i: soggetti operanti nel campo dell'agricolt ura 

e soggetti operanti nel settore sociale, per costruire e ampliare l'offerta di servizi socio-sanitari per le fasce 

deboli della popolazione (persone con disturbo dello spettro autistico , persone in stato di disagio sociale, 

persone con OSA, etc.) e di incrementare l'offerta di servizi educativi, format ivi, puntando alla creazione di 

Centri Multi funzionali. Si potranno erogare interventi assistiti con gli animali (IAA), con le piante, 

horti cultura l therapy, arte-terapia , attiv ità atte a sviluppare e rinfor zare le abilit à dei minori in difficoltà, 

att ività formative ed educative che sviluppino nuove competenze pratiche e attività di lavoro di gruppo per 

migliorare la capacita di affr ontare la vita e interagire all'inter no della società, att ività volte ad aumentare 

l'autoconsapevo lezza attr averso una migliore comprensione dell'ambiente rurale ed altri servizi per il 

benessere delle persone. La lezione appresa dalle esperienze pregresse sul territorio , è che la 

frammentarietà e la mancanza dì sinergia fra pubblico e privato ha limitat o la durata dei progetti alla 

tempistica del finanziamento pubblico . Il processo di innovazione a cui mira l'inte rvento è un ampio 

coinvolgimento di tutta la filiera che opera nel sociale. Pertanto, sarà data premialità ai progett i in cui sia 

presente una forte connessione fra pubblico e privato, dimostrata attraverso la composizione del 

partenariato (Cooperative sociali, Associazioni operanti nel sociale, Cent ri specialist ici, Enti Pubblici) e 

valutata la coerenza con i fabbisogni del territorio individuati nei Piani Sociali di Zona e nei Piani della Salute 

dei Distretto ASL. 

Sarà poi incentivata la diversificazione dell'azienda mediante la creazione e lo sviluppo di att ività extra

agricole, attraverso l'o fferta di servizi alla popolazione e l'i ntegrazione fra agricolt ura e turi smo. 

Il cambiamento auspicato in agricoltura produce effetti anche sul tur ismo poiché la multifun zionalità delle 

aziende agricole crea esperienze di visitazione in chiave turistica (att ività in Masseria, possibilità di acquisto 

prodott i della filiera locale, enogastronomia di qualità). Difatt i il tur ismo sui Mont i Dauni si basa sulle 

" risorse della rural ità" (in pr imis agricolt ura ed enogastronomia, ma anche aree natura listiche, risorse 

cultur ali, archeologiche e artistiche) e crea valore mediante la combinazione, operata da una pluralità di 

attori, dell'insieme delle risorse del patrimo nio locale rurale. Alcune risorse (es.: la qualità paesaggistica, la 

biodiversità agricola, i prodotti t ipici) sono prodotte e manten ute con il contr ibuto fondamentale degli 

agricoltori , ma sono stretta mente connesse al tu rismo. 

La vocazione turi stica è una potenzialità non ancora valorizzata, che necessita di programmazione 

innovazione e formazio ne. Occorre trasformare le potenzialità turistiche in un effettivo settore produttivo e 

dare sistematicità all'offerta storico-cultura le, riannodando la trama delle relazioni attraverso la 

realizzazione di ret i, itinerari , sistemi, aff inché l' intero territo rio dei Mont i Oauni si configur i come 

un'offerta turistica integrata. 

Il recupero del patrimon io storico culturale , la presa di coscienza e la qualificazione degli operatori locali (in 

primis), l' integrazione dell'o fferta , la creazione nell' immaginario collettivo della destinazione Monti Dauni e 

la sua promozione verso operatori della domanda, sono azioni realizzabili in un ciclo di programmazione, 

capaci di trasformare il setto re turistico dell'a rea in un sett ore effe tt ivamente produtti vo che vada ad 

integrarsi con quello agricolo, in grado di cont ribuire a diversificare e qualificare il PIL dell' area, generando 

rito rni economici diretti agli operator i del settor e ed indiretti al te rritorio . 
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setto re tu ristico dei Monti Dauni s1 contradd istingue inoltre per la sua "soc1alita" poiché coinvolge ed 

impiega (nei servizi complementari al turismo) la popolazione locale nelle fasce femmi nili (ora scarsamente 

occupate) e giovanili più facìlmente qualificabil i (che, al momento , lasciano l'area al compimento della 

maggiore età per mancanza di opport unità lavorat ive) contri buendo a "mantenere sui luoghi le persone" 

ovvero a contrastare lo spopolamento . Lo sviluppo del tu rismo, inoltre , cont ribuisce a recuperare e 

valorizzare il patrimonio storico, archeologico, abitat ivo e naturalistico dell'area sottraen dolo 

all' abbandono, contribuen do a mantenere i presidi territoriali anche attraverso investimenti privati di 

piccola scala (e quindi facìlmente realizzabili), genera ricchezza diffusa, quindi distribuita sporadicamente 

sul territorio . 

Uno dei punti forza del territor io dei Mont i Dauni è costituito dal grande valore del suo patrimonio 

cultur ale. Attrav erso il recupero e la valorizzazione dei beni cultur ali del terr itorio , con standard di elevata 

qualità e il ricorso a tecnologie innovative, gli interventi della strategia mirano ad assicurare le migliori 

condizioni d1 fruizione del patrimonio stesso da parte di ogni tipo di pubblico, per diffonderne la 

conoscenza e metterne in evidenza il valore identitaria. L' infrastrutturazione di singoli beni prevede la 

realizzazione di struttu re di servizio per la fru izione destinate sia alle collettività locali (scuole, anziani, etc.) 

sia ai turisti . A valere sui fondi del FESR 2014-2020, i Comuni di Accadia, Ascoli Satriano, Casalnuovo 

Monterotaro, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Castelnuovo della Daunia, Monteleone di 

Puglia, Motta Montecorvino, Orsara di Puglia, Roseto Valfortore, Sant' Agata di Puglia, Volturara Appula, 

Volturino potranno realizzare interventi di recupero sui beni immobi li di proprietà pubblica, volti a 

incentivarne l'utilizzo con forme di gestione che coinvolgano le comunità locali 

(si allegano schede progetto ). 

L'offerta ricettiva è di t ipo prevalentemente extralberghiero, ancora esigua e distribuita in maniera non 

uniforme, tanto da essere concentrata solo in pochi comuni e completamente inesistente in alcuni dell'a rea 

settentrionale. Considerate le distanze fra i 29 comuni è necessario che la ricettività abbia una diffusione 

capillare per evitare lunghi spostamenti per raggiungere i luoghi di interesse turistico . Pertanto si ritiene più 

strategico realizzare piccole strutture ricettiv e in ogni borgo, piuttosto che realizzare poche grandi 

struttur e, non funzionali alla conformazione del territorio. Le piccole strutture ricettive finanziate saranno 

messe in rete attraverso l'obbligo di aderire ad un sistemo unico di prenotazione, in modo da creare quasi 

un "albergo diffuso" sull'intera area. Questo sistema ricettivo, in considerazione anche delle presenze 

finora registrate, risulta anche economicamente più sostenibile. La creazione di nuova ricet tività 

extralberghiera, avverrà in primis, attrave rso il recupero di abitazioni nei centri stor ici e rurali. Al fine di 

favorire l'inc remento dell'occupazione e l' inserimento dei giovani nel tessuto produttivo sono stati 

individuati criter i premianti per i progett i presentati da imprese giovanil i con età fino a 40 anni e da 

disoccupati. Da tale azione consegue anche il recupero e la tutela dei borghi che saranno 

architettonicamente riqualificati, preservati dall'abbandono, offrendo un'esperienza di "vita nei borghi" . 

Al fine di dare sistematicità all'o fferta cultural e e di intratten imento e di migliorare la conoscenza del brand 

Mont i Dauni, la st rategia intende potenziare l'offerta di servizi turi stici int egrati , attraverso il 

coordinamento degli attori coinvolt i nell'o ffert a turistica dai quali dipendono la fruizione e l'accessibilità 

degli attrattori turistici : operatori privati, Comuni, Pro Loco, Associazionì d1 promozione e di organizzazione 

di Festival e rassegne teatrali. Si inten de favorire l'aggregazione dell'offerta nelle sue varie componenti 

(ricettivit à, servizi complementari al turismo, off erta natura listica, cultura le, esperienziale, eventi) e creare 

prodotti turis t ici unitar i, selezionando ed intercettando i target di domanda potenziale. Per migliorare la 

fruizione turist ica della destinazione "Monti Dauni", verrà realizzato un sistema unico di prenotazione di 

servizi ed attività esperienziali (ad esempio, visita in masseria, pernotto, prenotazione di · i e attività) 
(:,,o e I.Jr.,( 
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particolare quelle inerenti il turismo rurale sostenibile attrave rso il portale www .visitmont ldauni. it, oltre 

che un redazionale con le aziende del terri torio (ricettive, servizi complementa ri, tra sporti , agricole 

interessate alla diversificazione turistica) al fine di rendere visibili le offerte turistiche dei singoli operatori . 

L'azione di accompagnamento al territorio è necessaria poiché le aziende turistiche (B&B, Masserie 

didattiche ecc} dell'area non sono riuscite, ad oggi, ad affron tare le sfide della comunicazione digita le in 

autonomia ed in forma individuale. Questa forma di aggregazione consentirà all'area di offrire un unico 

prodotto turistico, con esperienze di visita ed "attività " da poter proporre al turista (pacchetti benessere, 

degustazioni, aree fitness, attività sportive all'area aperta come escursionismo, attivi tà a cavallo, noleggio 

bike ecc.). 

Per permettere inoltre al visitatore di conoscere l' intera area dei Mont i Dauni, ovviando al problema delle 

distanze che non consentirebbe facilmente di visitarlo in poco tem po, sarà inoltre realizzato un museo 

virtual e, per potenziare il sistema di ident ità ed avere un' immagine completa del patrimonio naturalistico 

ed archeologico, storico e culturale . Grazie ad un allestimento e a sistemi di proiezione innovativi e/o 

tecnologie avanzate, dovrà essere in grado di generare una conoscenza polisensoriale, creando 

un'esperienza t ridime nsionale che possa far vivere il ter ritorio in modo emozionale e partecipato, 

at tr averso ambienti e grafiche che consentano al visitatore di entrar e e visitare gli spazi con la modalità di 

visualizzazione "i n pr ima persona" e con possibilità di interazione da parte degli utenti. La visitazione 

vir tuale dei luoghi dovrà "superare lo spazio chiuso", creando una varietà di ambient i in grado di 

presentare l'intero territo rio, attraverso un tem a a scelta del visitatore (a titolo esemplif icativo , contesti 

archeologici, storici-art istici, rel igiosi, naturalistici, antrop ici). Le tematiche e i racconti generati dovranno 

essere di part icolare interesse, consentendo all'utente di vivere in modo coinvolgente e innovativo il 

territor io dei Monti Dauni. Il museo virtuale sarà considerato il primo punto di accesso al sistema di 

visitazione del territorio. 

Il sistema imprenditoria le del turismo dei Monti Dauni sarà consolidato attraverso l'integrazione 

dell'offerta di turismo sostenibile ed esperienziale con interventi che mirano a raffor zare gli eventi più 

rilevant i del territorio al fine di renderli fort i attrattori (a titolo esemplificativo : eventi del teatro, eventi 

espositivi d'arte, festival e rassegne di spettacolo dal vivo in location di particolare intere sse storico, 

architettonico , natura listico e paesaggistico). In part icolare si intende realizzare eventi dedicati a valorizzare 

l'enogastronom ia e le produzioni tipiche del territorio dei Mont i Dauni, prior itariamente presso il Centro 

del Gusto dei Monti Dauni a Troia, realizzato nell'ambito del PSL Meridaunia a valere sul PSR Puglia 2007-

2013, e che saranno destinati a stakeholder (distr ibutor i di prodott i, ristoratori, giornalisti e food-blogger 

ecc.) con l'obiettivo far conoscere e valorizzare le produzioni tipiche . Allo stesso tem po sarà ampliata e 

rafforzata l'offerta degli eventi culturali e i Fest ival già esistenti sui Mont i Dauni con l'obiettivo di dare 

cont inuità e sistematicità all'of ferta cultur ale e di intratteniment o, e di migliorare la conoscenza del brand 

Monti Dauni. I suddetti eventi saranno integrat i da attività ed esperienze, che mirano a valorizzare le 

specificit à del patrimonio culturale, rurale e naturalistico del terr itor io (ad esempio : laboratori 

dell'art igianato tipico , di musica e balli tradizionali, di scoperta delle tradizioni cultural i popolari e dei 

prodott i enogastronom ici, att ività esperienziali innovative in scenari che valorizzino locatio n stor iche (centri 

storici, castelli, etc.) e natural istiche (boschi, parchi, etc.). Sarà realizzato un nuovo evento che funga da 

forte attrattore e da tra ino per il territorio. 

Rafforzata l'offerta di servizi al turismo (ricett ività, servizi complementa ri, eventi ed offerta culturale e di 

int ratten imento), è altresì necessario promuovere la creazione nell'immaginario collett ivo della 

destinazione Monti Dauni attraverso educational tour , press e blog to ur, visite guidate sul terr ito rio ed 

azioni di "destination marketin g" da svolgersi in Italia ed all'estero . 
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Tutte le attività sul turismo, ed in particolare quelle di promoz ione del terr itor io, saranno svolte in sinergia 

con le Associazioni e reti dei Comuni Certificati , quale ad esempio il progetto "Comunità Ospitali" che la 

rete "Borghi Autentici d' Italia" sta att uando sul territor io, in collaborazione con l'Agenzia Regionale Puglia

Promozione. 

L'oppor tun ità di aprirsi a mercat i esterni è fort emente avvert ita non solo dal settore turist ico, ma anche da 

quello agroalimentare. Si sosterranno pertanto processi di crescita delle aziende locali, che verranno 

accompagnate a processi di internazionalizzazione attraverso servizi di informazione, consulenza e 

affiancamento su specifi ci mercati . In partico lare verrà sondata la risposta dei mercati ester i alle produzioni 

ti piche del territorio e alle cultivar valorizzate attraverso gli interv enti in agricoltura, anche attraverso la 

partecipazione a fiere di settore , BtoB, eventi per favorire l'i ncontro fra domanda e offerta , e saranno 

spronate le aziende a fare rete per creare un bacino di off erta più consistente . Come veicolo di 

"penetra zione" ci si avvarrà anche della rete delle Associazioni di "Pugliesi nel Mondo " costituita ai sensi 

della L.R. 23/2000" , della quale fanno parte tant i pugliesi resident i all'estero , molti dei quali si occupano 

stabilmente di turismo, enogastronomia ed agroalimentare nei paesi ove risiedono, costituendo un vero e 

proprio ponte per le aziende locali. Queste att ività saranno realizzate in collaborazione con la Regione 

Puglia -Servizio Internazional izzazione-, la CCIAA di Foggia, le Camere di Commercio Italiane all'estero , e/o 

altre strutture associative a carattere internaz ionale specializzate nei mercati dei paesi target . 

I Mo nti Dauni presenta no caratteristiche ambientali che ben si prestano allo sviluppo del settore turistico 

ambientale, tuttavia tra nne poche eccezioni rappresentate dai Parchi avventura, sono insufficienti le 

att ività strutturate che, ad oggi, è possibile svolgere immers i nella natura . E' necessario, dunqu e, sviluppare 

le potenzialità dei Mo nt i Dauni come destinazione verde, attrav erso infrastrut tur e di piccola scala 

finali zzate ad un turismo ambienta le e sportiv o. Gli interventi previst i mirano alla realizzazione, 

ristru tturazione ed adeguamento di st rutture per l'accesso e la fruiz ione di aree rura li e naturali , quali aree 

di sosta per campeggio, aree attrezzate per camper, aree pic-nic, punti sosta, punt i esposizione di aree 

fluviali attrezzate con percorsi ciclopedonali , ippovie, capanni di osservazione del la fauna e per il 

birdwatching , piccole infr astrutture legate al tur ismo ed escursionismo e aree ricreative a servizio delle 

fru izione turistico -naturalistica . 51 potranno creare nuove opportunità di reddito collegate all' offerta 

turistica che valorizza le risorse natura li-ambientali . Nei bandi saranno previsti criteri d i premial ità per gli 

inte rvent i ricadent i in aree naturali protette e in zone ZPS, SIC e ZSC, per i progetti che prevedono un 

cofinanziamento degli Enti pubblici benefic iari, per l'incremen to occupazionale per la gestione e per 

iniziative che si integrano con infrastrutt ure e percorsi esistenti. 

La conservazione e la valorizzazione del l'ambiente, sarà inolt re concretizzata con opere struttu rali volte a 

mitigare il rischio idrogeologico. Gli interventi previst i, in accordo con la Regione Puglia, sono quelli di 

messa in sicurezza e aumento della resilienza dei territor i più esposti a rischio idrogeologico, selezionati fra 

i progett i inseriti nella Banca dat i RENDIS del Ministero dell 'Amb iente. Gli intervent i previsti sono svolti in 

coerenza con quanto previsto nelle Direttive 2007 /60/C E e 2000/60/CE, nonché con le indicazioni e le 

priorit à defin ite dall'Autorità di Bacino della Puglia e dall'Assessorato ai Lavori Pubblici della Regione Puglia. 

Gli interventi riguardano la messa in sicurezza degli insediamenti abitat ivi dei centr i urbani e delle reti 

infrastruttu rali delle zone a più alto rischio idraul ico e/o geomorfo logico e mirano a fro nteggiare il 

fenomeno di dissesti in essere e a mitigare il rischio per le popolazioni residenti oltre che a mitigare i 

fenomeni franosi favor it i dalla natura dei terren i, dall'acclivi tà dei luoghi e dalla sismicità dell ' area. La 

mitigazione del rischio idrogeologico compo rta inoltre un significativo miglioramento delle condizio ni delle 

economici, poiché le difficoltà di accesso, connesse alla cattive condizion i della 
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, ne riducono le potenzialità di crescita. Sebbene il fenomeno sla ampiamente diffuso su tutto 

il te rritorio , la strateg ia interviene sui fenomen i più rilevanti, in att o nei Comuni di Motta Montecorvino, 

Alberona e Troia. 

Per la conservazione dell'ambiente , si prevedono, inoltre, interventi per l'eff icientamento energetico degli 

edifici pubblic i, per ridu rre i consumi energet ici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, 

residenziali e non, scuole e immobili destinati ad attività connesse all' Istruzione, anche attraverso I' 

integrazione delle fonti rinnovab ili, con progett i di investimento promossi dalla Regione Puglia e dalle 

amministrazioni locali, volti a incrementare il livello di efficienza energetica degli edifici. Si mira a 

conseguire il migliora mento della sostenib ilità ambientale e delle prestazioni energeti che del patrimonio 

edilizio pubblico esistente, al fine di accelerare l'evoluzione verso gli edifici a energia quasi zero, definiti 

dalla Direttiva 2010/31/UE e recepiti con Legge n.90 del 4 luglio 2013. In tal modo l'intervento pubblico 

costi tuisce un incentivo verso la produzione di soluzioni tecnolog iche innovative volte a ridurre i consumi 

energetici, con posit ive ricadute ambientali ed economiche sull' intero territorio . Sono stati individuati 

inte rventi da realizzare negli edifici scolastici dei Comuni di Castelluccio Valmaggiore, Pietramontecorvino, 

Volturara Appula e nelle sedi municipali dei Comuni di Carlantino, Casalvecchio di Puglia, Castelluccio dei 

Sauri, Faeto e Volturino. La riduzione dei consumi energetici consentirà alle amminis tr azioni pubbliche di 

destinare maggiori risorse a favore della collettività. 

Trasversale allo sviluppo dell'area sono gli interventi nel settore della viabilit à e della mobilità per 

migliorare le condizioni di vita dei residenti . Si vuo le superare l'isolamento territoriale in cui versa l'area dei 

Monti Dauni per creare migliori condizioni di base per l'econom ia locale e migliorare le condizioni di 

accesso ai servizi più ri levanti (istruzione, assistenza sanitaria), oltr e che agevolare gli spostamenti dei 

tu risti e la fruizione dei beni culturali, art istici, natu ralist ici diff usi. A supporto della Strategia, sono previsti 

inte rventi infrastrutturali di messa in sicurezza degli assi viari a valere sul POR PUGLIA 2014-2020. 

L'assemblea dei sindaci dei Monti Dauni ha evidenziato le criticità connesse alla viabilità e ha stabi lito criteri 

di priorità, che ha sottoposto all'attenzione della Provincia di Foggia, per l'individuazio ne degli interve nti da 

realizzare e, nel dettag lio, secondo le seguenti priorità : 

1) Strade provincial i interrotte con ordinanza di chiusura, o che sono unica via di collegamento al 
capoluogo, o indispensabili a garantire ai centr i privi del servizio del 118 il collegamento con i centri 
muniti del servizio, o sulle quali è isti tu ito il servizio di linea del trasporto pubblico; 

2) Strade provinciali che collegano più centri ; 

3) Strade provinciali che collegano a strade statali o autostra de; 

4) Strade provinc iali che collegano ai centr i di maggiore importanza ; 

5) Strade provincia li con scarsa percorri bilità con limiti di velocità ; 

6) Economicità degli interventi. 

L'elenco degli interventi è stato approvato dall'assemblea dei sindaci che ha delegato l'ent e provinciale ad 
avviare le procedure per la realizzazione dei lavori. I tratti individuati riguardano le seguenti strade 
prov inciali : 

- S.P 130 LUCERA-ALBERONA-ROSETO 

-S.P. 125 PONTE CELONE-P.TE LUCIFERO 

- S.P. 121 PONTE BOVINO-PANNI 

- S.P. 8 LUCERA-SCULGOLA 
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S.P. 122 BOVINO-DELICETO 

·S.P. 134 VOLTURINO-CROCELLA DI MOTTA 

·S P. 139 BOVINO-ACCADIA 

-S.P. 100 DI VARCO DI ACCADIA 

-S.P. 115 TROIANA 

-S.P. 99 ST. ASCOLI-CANDELA-ROCCHITTA 

-5.P. 126 DI CELLE DI SAN VITO 

-S.P. 5 LUCERA-PONTE FORTORE 

-S.P. 10 TORREMAGGIORE·CASALVECCHIO 

-5.P. 91 DELL'OFANTO. 

Per quanto concerne la mobilità, l'attuale sistema di trasporto pubblico locale, va riv isitato e calibrato alla 

luce della nuova programmazione POR PUGLIA 2014/2020, della pianificazione regionale Piano attuativo 

del Piono Regionale dei Trasport i 2015/2019 e del Piano Triennale dei Servizi, ovvero alle indicazioni 

contenute nel Piano di Riprogramma zione dei servizi del trasporta pubblico locale, in mod o da superare le 

critic ità emerse nelle fasi di scouting in relazione alle diff icoltà degli spostamenti all' interno dell 'area e 

verso l'esterno , per le caratteristiche morfologiche del territorio e per la dotazione esistente di attrezzature 

da riqu ali ficare. A supporto della Strategia, si prevede di adeguare il prossimo Piano di Bacino dell' ATO 

Foggia alle esigenze eme rse per il settore: il Piano di Bacino è in via di defin izione da parte della Provincia e 

sarà messo a bando nel 2018. In partico lare si mira ad offr ire un numero di collegam enti, orari e 

stazionam ent i, capaci di fornir e risposte adeguate in termini di servizi flessibili rispetto alle esigenze di 

mobilità della popolazione locale connessi a spostamenti casa-scuola , spostamenti casa-salute, spostamenti 

casa lavoro e di fruizione tur istica del territor io. Nella Strategia, invece, si prevede un interv ento pilota che 

mira a supportare gli intervent i previsti nell 'ambito della Scuola. Si prevede quind i di : 

- riqualificare le direttric i esistenti con l'in tento di rafforzare il sistema di mobilità sia int erno sia esterno 

all'area , secondo le varie destinaz ione specifiche (servizi sanitari , scolastici, turismo, ecc.), di ridurre i 

tempi di percorrenza e di attivare un servizio nei giorni festivi connesso alla fru izione tur istica, attraverso la 

rimodulazione del Piano di Bacino dell' ATO Foggia; 

- migliorare il servizio di mobil ità destinato agli studenti, in part icolar modo a supporto degli interventi 

previsti nella Strategia per la riqualificazione della Scuola dei Monti Dauni, attraverso un intervento pilota 

inserito nella Strategia area interna . 

Per quanto att iene la riqualificaz ione delle direttr ici esistenti e l'adeguame nto dei re lativ i mezzi, l'Area ha 

presentato le proprie istanze alla Provincia affinché , nel nuovo Piano di Bacino, sia agevolato il 

collegamento fra gli Ist itut i superiori interni all'area, il collegame nto fra i singoli comuni ed i centr i di 

erogazione dei servizi sanitar i ( PTA di Accadia, Troia, Pietramontecorvino e Lucera), adattando i mezzi al 

numero di utent i, nelle diver se fasce orarie . Ha richiesto , inolt re, la presenza di corse festive verso i 

maggiori attrattori turistici del territorio . La Provincia di Foggia-Settore mobil ità ha recepit o le istanze e si è 

impegnata ad attuare una pian ificazione della mobilità dell'area che includa nel prossimo Piano di Ambito 

una rimodulazione delle tratte esistenti final izzata a migliorare il servizio e l'adegua ment o dei mezzi per 

razional izzare i costi. 

La strategia interviene direttamente , per il settore della mob ilità , con l'attivazio ne di un servizio di 
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Difatti, la Strategia prevede l'apertura di una sede dislocate sul terr itorio dell' ITS Agroalimentare e una 

sede dell' ITS Turismo. A queste si aggiunge il nuovo I' IT Agraria a Troia e l' IT Amm inistrazione Finanza e 

Market ing con specializzazione sul Turismo a Piet ramontecorv ino che ampliano l'off erta degli Ist ituti di 

Istruz ione secondaria superiore . L' intervent o relativo alla mobilità, dunque, mira a creare un collegamento 

fra i Comuni dell'a rea e le sedi dei suddett i Ist itut i. Si rit iene, infatt i, che anche consentendo una più facile 

mobilit à agli studenti e riducendo i costi degli abbonamenti, si potr à incentiva re l' iscrizione ai nuovi corsi e 

pertanto contri buire a rendere più efficace l'attuaz ione della strategia, generando una interazione fra il 

settor e della scuola e quello della mobi lità. 

L' interv ento consisterà in un servizio "navetta " che, grazie a un sistema di interscambio, potr à inte rcettare 

il TPL in più località, ut ilizzando le fermate a valle dei Comuni. Il collegamento avverrà nei seguenti punti di 

interscambio: Casello autostradale di Candela, località Palazzo d'Ascoli (Ascoli Satriano), località Giardinetto 

(Troia), Troia, Lucera, fino a raggiungere Pietramontecorvino e da Lucera {dove conflui sce il TPL di tutti i 

comuni dell'area sette ntrional e) a Troia e verso le sedi degli Istitut i. In questo modo saranno collegati sia 

l' ITS Agroaliment are e l' IT Agrario con sede a Troia che l' ITS per il Turismo e l' IT Amministraz ione, Finanza e 
Market ing con specializzazione sul Turismo, con sede a Pietramontecorvino . 

Il percorso, di circa 120 km, sarà svolto con due mezzi: uno con partenza da Candela e capolinea a 

Pietram ontecorvino e l'altr o con partenza da Lucera e capolin ea a Troia. Saranno attivate due corse 

giornaliere(andata/ ritorno) in mattina ta e nel pomeriggio per consent ire anche la parteci pazione alle 

attiv ità pomeridiane per tutta la durata del periodo scolastico (circa 210 giorn i). E' stato calcolato un costo 

di € 2,5/km per circa 110.000 km all'anno (i chilometr i saranno meglio dettagliati nel bando). I mezzi di 

trasporto saranno adeguati alla richiesta derivante dal numero di alunni che si iscriveranno ai suddetti 

Istituti. Tale servizio sarà erogato con risorse della legge di stab ilità per i pr imi 3 anni a seguito di 

pubbl icazione di un bando per I 'affidame nto del servizio, da parte dell'Ente Provincia. Questa forma di 

mobilità aggiuntiva cost itu isce un elemento innovativo rispett o al passato ed è volta, nel breve periodo, a 

rappresentare un' esperienze pilota per il periodo 2018/2020 , avvalendosi delle risorse della legge di 

stabilità per le Aree Interne. In seguito , sulla base dei risultati matu rati e degli obiett ivi effettivamen te 

raggiunt i, in accordo con la Provincia di Foggia potrà entrare a regime nella programmazione provinciale, 

poiché sarà fin d'ora prevista nel Piano di Bacino della Provincia. 

La str ategia di medio lungo periodo, quindi , potrà in futuro prevedere attraverso cont inui e successivi 

aggiustament i e miglioramenti che le esperienze pilota escano dalla straordinarietà per diventare servizi 

ordinari di trasporto pubblico locale. 

"Lo Scuoio rappresento (con salute e mobilità) uno dei servizi di base do cui dipende lo scelto di restare o 

vivere o di trasferirsi nelle aree interne del paese." (Lo Buono Scuoio per le Aree Interne) . 

Il punto di rottura rispetto al passato sarà il progetto "la Scuola dei Monti Dauni", un'o fferta formativa 

rispondente ai bisogni dell' area, elaborata e condivisa attrave rso numerosi incont ri svolti dai Sindaci 

dell'a rea con gli stud ent i e i docenti, e numerosi tavo li di approfondimenti svolt i sul terr itor io in 

collaborazione con i Dir igenti degli Istit ut i Scolastici dell'area, con l'Uff icio Scolastico Regionale della Puglia, 

a cui hanno partecipato con il loro supporto tecnico i componen t i del CTAI. 

La popolazione scolastica dei Mont i Dauni appare connotata da una sostanziale "debolezza" e sul piano più 

propriam ente scolast ico e su quello più generale del contesto socio culturale di provenienza. Il fenomeno 

della dispersione inteso come abbandono, come frequen za irregolare, come debole mot ivazione è reso più 
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dalla presenza di alunni provenienti da famiglie svantaggiate dal punto di vista socI0-economIco . 

Ciò è particolarmente evidente nel biennio del secondo ciclo, durante il quale si regist ra un'al ta percent uale 

di insuccesso scolastico le cui cause sono da ricercarsi nel basso livello delle competenze di base e, più in 

generale, nel rapporto problematico che questi studenti mat urano progressivamente con la scuola. Il 

rischio di emarginazione scolastica e sociale nella fascia più debole della popolazione studentesca è reale. 

Da anni il problema assume particolare ril ievo nella rif lessione pedagogica e nella progettazione didatt ico 

educativa. Gli studenti che usufruiscono dell'offerta scolastica dei Mont i Dauni presentano gravi carenze 

negli apprendimenti di base ri levati in termini di esiti degli scruti ni e risultati delle prove standard nazionali. 

Nonostante alcune differenze t errit orial i, gli apprendimenti matu rat i nel primo ciclo si collocano 

significativamente al di sotto delle medie nazionali e regionali . Situazioni di disagio si rilevano, inoltre , nel 

secondo ciclo dell'istruzione con riferimento alle percentuali di non ammessi alle classi successive e ai tassi 

di abbandono e di insuccesso scolast ico. Al fin e di contrastare queste criticità gli inte rventi finanziano 

azioni formative rivolte ai docent i ed alla popolazione scolastica del primo e del secondo ciclo con 

l'o biett ivo di promuove rne la crescita professionale e rafforzare la capacità di ogni scuola di utilizzare le 

risorse per migliorare la qualità dell 'offerta educativa e gli apprend imenti degli allievi, attraverso percorsi 

formati mirati attrav erso: 

- azioni formative rivolte ai docent i con l'ob ietti vo di promuoverne la crescita professionale e rafforzare la 

capacità di ogni scuola dì utilizzare le risorse per migliorare la qualità dell' offerta educativa e gli 

apprendimenti degli allievi. La proposta si articola in percorsi format ivi afferenti alle seguenti 3 aree: nuovi 

ambienti di apprendimento, progettare e valutare per competenze; coding, pensiero computaz ionale e 

robotica ; 

- azioni rivolte alla popolazione scolast ica attraverso attività di cc-docenza e progetti di ampliamento 

dell'offerta formativa . 

Nello specifico si prevedono moduli formativi per i docent i, inerent i le seguenti aree tematiche : Area nuovi 

ambienti di apprendimento e digitai lìteracy, Area del la progettaz ione e della valutazio ne per competenze, 

Area Coding e sviluppo pensiero computazionale, ed azioni rivo lte alla popolazione scolastica attraverso 

att ività di cc-docenza e proget ti di ampliamento dell'offerta forma tiva. Uno specifico inte rvento è mirato al 

rinnovamento degli spazi educativ i attraverso la dotazione di arredi scolasti ci innovativi, laboratori 

multimediali e la bibliomediateca . A questi si aggiungono per il secondo ciclo Aree formative per progetti di 

alte rnanza scola-lavoro . 

L'attua le offerta del secondo ciclo del sistema educativo di istr uzione dei Monti Dauni presenta alcune 

criticità legate a moltepl ici fattor i che ne hanno determinato gradualmente la perdita di capacità di 

attraz ione. Al fine di coniugare le esigenze educative con le esigenze di sviluppo te rritor iale espresse 

dall'Area , la Direzione scolastica regionale e l'Ufficio Scolastico Regionale, nell'ambito del procedimento 

che condurr à alla deliberazione del Piano di dimensioname nto per l'a.s.2018/2019 , nei limiti delle risorse 

umane e finanziarie disponibili (Dlg 112/1998). avanzeranno la proposta di istituire un Istituto d' Istruzione 

Superiore "Polivalente'' (1.1.5.) a Bovino, articolato come segue: IPSIA per Manutenzione e assistenza 

tecnica di impianti di Bovino (98, sede coord . del Pacinotti di Foggia). L. 5. di Bovino (73 sez. staccata del L. 

C. "Lanza - Perugini" di Foggia), L.5. di Accadia (104 sez. stacc. del L. 5. "Marconi" di Foggia); I' IPSIA Settore 

Servizi Commerciali di Deliceto {47, sede coord . dell'I. P. "Olivett i" di Ortanova) ; IIS Ammin istrazione, 

Finanza e marketing di Troia (49, sez. coordinata dell'l.1.5.5. "Giannone-Masi" di foggia) e l'IT Agr. Settore 

Agroalimentare e Agroindustria di Troia (O, attivo dall' a.s. 2017 /18), per complessivi 371 studenti nelle 5 

sedi d'ora in poi unificate sotto un'unica dirigenza a Bovino. Per completare 
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di Il grado, si propone di istituire - presso Pietramontecorvino - una prima classe dell'Istituto l'IT 

Amminist razione Finanza e Marketing con specializzazione sul Turismo che qualifichi operator i delle att ività 

turis t iche. 

Alla luce delle strutture scolastiche esistenti in cui saranno allocate le classi, l'inte rvento intende supportare 

il cost ituendo Istituto e le altre autono mie scolastiche presenti nell'Area att raverso un percorso di 

ripensamento degli spazi educativ i alla luce delle evidenze che la ricerca pedagogica offre in tema di 

modelli didattico-pedagogici , organizzazione dei tempi e degli spazi degli ambient i di apprendimento . 

Riconoscendo un ruolo chiave dell'amb iente nei processi di insegnamento e apprendimento , si vuole 

accompagnare il rinnovamento degli ambienti di apprendime nto interni alle scuole a partire dalla 

condivisione di alcune proposte di innovazione elaborate e sperimentate da Indire, dist inte tra primo e 

secondo ciclo, (Avanguardie educative, Modello 1 +4, Piccole scuole). 

Le complesse trasformazioni del mondo del lavoro richiedono sempre più alle persone disponibilità alle 

innovazioni, dinamismo, capacità di relazione e creatività . Ciò assume maggiore complessità in territori 

come i Monti Dauni dove si rileva la presenza di cittadini con bassa scolarità e si evidenzia un fabbisogno 

sommerso di alfabet izzazione funzionale diffi cile da intercetta re. Per fare fro nte a questo scenario e 

contribuire ad un innalzamento del livello di istruzione di base della popolazione adulta, l'Area intende 

identif icare due Enti Locali fra i Comuni dell 'Area che presentino proposta di ist it uzione di un C.P.I.A 

(Cent ro provinciale di Istruzione degli Adulti ) impegnandosi ad assicurare la disponibil ità di sedi scolastiche 

idonee, quali sedi della struttura organizzativa e di erogazione del servizio (auspicabili 2 Punti di erogazione 

del servizio nell'Area), garantendo un'offerta più ampia possibile sul territorio. L'attivazione sarà 

condizionata all'esito dell 'apposito provvedimento regionale. L'intervento prevede la realizzazione di 

att ività format ive finalizzate all'acquisizione e/o aggiornament o di competenze utili sia nel mercato del 

lavoro che per la vita sociale e l'autorea lizzazione, con particolare riferimento alle seguenti categorie di 

utenza: 

- giovani e adult i italia ni e stranieri che non risultano provvisti di t itoli di studio a livello primario e 

secondario di primo grado; 

- disoccupati, inoccupati o occupati appartenenti a categorie vulnerabil i con difficoltà a reinserirsi nel 

mercato del lavoro (over 55, disoccupati di lunga durata , cittadin i con bassa scolarità, donne, migrant i, ecc) 

Inoltre, al fine di ridurre il turn-over dei docenti sarà favor ita la residenzialità di questi attraver so la stipula 

di particolari convenzioni tra gli Enti Locali e società esercenti dell'Area (es. aziende di trasporto pubblico 

locale, strutture ricettive e imprese di ristorazione) con l'obietti vo di permettere ai docenti di usufruire di 

un contributo sui costi relativi ai seguenti servizi: 

- abbonament i alla rete di trasporto locale 

- canoni di locazione 

- ticket ristorazione. 

L'ut ilizzo del sistema di ticket -service sarà effettuato nel rispetto della normativa vigente 1n materia di 

mobilità dei docenti , non configurandosi, perciò, come retribuzione accessoria, bensì sott o forma di titoli di 

pagamento a importo predefinito (buoni acquisto), assegnati ed erogati dagli Enti Locali fino ad un massimo 

di Euro 2.000,00 pro capite annue per la durata della strategia. L' intera procedura di attribuzione e gestione 

del sistema di ticket service sarà disciplinato con apposito regolamento di competenza delle Unioni dei 

Comuni dell'Area. 
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L'area per le ridott e d1mens1on1 demografiche non ha alcuna off ert a formativa post diplom a. Pertanto , per 

integrare l'offer ta scolastica pubbl ica, saranno att ivate una sede distaccata dell' ITS Agroal imentare di 

Locorotondo e una sede distaccata dell' ITS per l' Industria dell 'Ospitalità di Lecce (Turismo) al fine di 

formare professionisti specializzati nelle aree tecnologiche str ategiche, assecondando la vocazione 

terr itor iale e offr ire agli allievi reali opportunità di lavoro, grazie anche al coinvolgimento delle aziende 

locali nei percorsi di alternanza scuola/lavoro . Sarà im plementat a anche l'Offerta del la Formazione 

Professionale attravers o l'attivazione di corsi nel settore del l'agroalimentare e del turismo. 

Nella Strategia non sono dest inate risorse specifiche per la Sanità e il Welfare poiché gli inte rvent i 

rientr ano nel Piano Sanitar io Regionale . 

L'Azienda Sanitaria Locale di Foggia ha presentato il "Piano degli investimen t i per interventi infrastrutturali 

(anno 2016)" tra mite il quale ha avviato un processo di riorganizzazione e rifunzionalizzazione volto ad 

erogare prestazioni relative ali' Assistenza Distr ett uale e ali' Assistenza Sanitar ia Collettiva. I suddett i servizi 

sono previsti a support o della Strategia dell'a rea Interna Monti Da uni ed attuati con le risorse del PO FESR 

PUGLIA 2014-2020. 

Nel rapporto di istruttoria predi sposto dal Comitato Tecnico Aree Interne in seguito al primo focus nell'area 

Monti Dauni sono evidenziate alcune critic ità sul fronte socio-sanitario , che si conferma no e acutizzano 

nella griglia indicatori aggiornata . I dat i sulla specialistica ambulatoriale {1.430 prestazioni ogni 1000 

abitanti ) sono nett amente al di sotto del valore regionale per le aree interne (3.217 ), il tasso di 

ospedalizzazione evitab ile pari a 917 è al di sopra del valore LEA (570) e al valore medio della Puglia aree 

inte rne (636,8) . Anche la percentuale di anziani trattati in ADI risulta bassa, 1,1 contro i 2,1 della media 

regionale aree intern e. 

Anche a part ire da queste osservazioni, l'Azienda Sanitaria Locale di Foggia ha realizzato e presentato il 

" Piano degli invest imenti per interventi infrastru tturali (anno 201 6)" tram ite il quale ha avviato un processo 

di riorganizzazione e rifunzionalizzazione volto ad erogare prestazioni relative all'Assisten za Distrettuale e 

ali' Assistenza Sanitaria Collettiv a. Gli interv ent i previsti , volti a dare risposta alla carenza si specialistica 

ambulat oriale, all'elevato tasso di ospedalizzazione evitabile e al sottodimensionamento dell'ADI si 

articol ano in: 

nuovi modelli di governance tra medici, specialisti ambulator iali e ospedalieri, infermieri in modo 

da garantire l'i ntegrazione e l'inc remento delle prestazioni specialist iche (incremento specialistica 

ambulatoriale) ; 

innovazione tecnologica (te lemedicina, teleassistenza, te lemonitoraggio) , che consente di evitare 

ospedalizzazioni improprie e viene concepita come str umento per facili tare la presa in carico 

domic iliare e la continuità assistenziale ospedale-territorio (diminuzi one del tasso di 

ospedalizzazione evitabile e incremento ADI); 

la riorganizzazione e creazioni di nuovi Presidi Territoria li di Assistenza, dove saranno erogate 

forme sempre più aggregate ed integrate di prestazioni sanitarie che consenti ranno di dare risposta 

ai bisogni di salute dei cittad ini nei centri presenti nell'area, ridimensionando cosi l' accesso 

impropr io al Pronto Soccorso, e riducendone i temp i di attesa (dimin uzione del tasso di 

ospedalizzazione evitab ile e incremento ADI); 

interven t i struttura li di effi cientamento degli edifici socio-sanitari, per generare risparmio gestion ali 

funzionali a increment are nel tempo l'offe rta di servizi e migliorare le dotazio ni tecnologiche 

(riduzione spesa socio-sanitaria per la gestione degli edifici ). 
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il Regolamento Regionale 10 marzo 2017, n. 7 "Riordino Ospedaliero della Regione Puglia aI sensi del 

D.M. N. 70/201 5 e delle leggi di stabilità 2016-2017- Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015", la 

Regione Puglia interviene sul piano della salute e del welfare attraverso la promozione di forme evolute di 

collaborazione tra Medici di Famiglia, Specialisti Ambulatoriali ed Ospedalieri , Infermier i ed altre figure 

pro fessionali, con l'obiettivo di realizzare modelli gestionali di tipo integrato e mult i pro fessionale. 

L'innovazion e tecnologica (telemedicina, te leconsulto , telemoni tor aggio), a supporto di tale Programma 

Assistenziale, garantisce tutte le potenzialità offerte da un uso int elligente di risorse ICT che costituiscono la 

base per lo svilup po di un maggior coord inamento e comunicazione tra i diversi operatori sanitari e socio

sanitar i, il paziente, i caregiver e le associazioni di volonta riato, nella cura ed assistenza della persona con 

bisogni complessi ad alto rischio di ospedalizzazione e di non auto -sufficienza . La ASL Foggia, inoltre, sta 

elaborando un progetto dettagliato che sarà finalizzato allo sviluppo della telemedicina per favorire la 

continuità assistenziale a persone aff ette da: cardiopatie croniche, diabete, insuffi cienza respiratoria 

cronica (BPCO) in ossigenoterapia domiciliare, patologie croniche a lungo termine. Per l'assistenza a queste 

persone, gli operatori sanitari condivideranno una scheda clinica territoriale , il percorso assistenziale dei 

servizi erogati al paziente nei vari servizi distrettua li, ospedalieri ed in assistenza domi ciliare oltre che 

visualizzare i parametri vital i acquisiti mediante il sistema di te le-mo nitoragg io. 

La Regione Puglia, con la D.G.R. del 6 maggio 2015, n. 930: "Criteri di riordino della rete ospedal iera 2015-

2016 e definiz ione di modell i di riconversione dell'assistenza ospedaliera in applicazione dell'Intesa Stato

Regioni 10 luglio 2014 - Patt o per la Salute 2014-2016" , ha introdott o il Presidio Territoriale di Assistenza 

(PTA), che rappresenta il fulcro della riorganizzazione dei servizi terr itoriali . Esso, infatti, raffigura la 

modalìtà di riorganizzare e rifunz ionalizzare le cure primarie e costituisce la porta di ingresso del cittadino 

ute nte alle cure distrett uali. 

Il PTA si realizza sia attraverso l'accorpamen to dei servizi territoriali in un'unica strutt ura, sia attraverso 

un'aggregazione funzionale degli stessi, in part icolar modo nella zona dei Monti Dauni in cui sono presenti 

tanti piccoli comuni dove, per via delle distanze tra i comuni, per le precarie condizio ni di viabilità e per la 

difficoltà di far spostare una popolazione particolarmente anziana e fragile residente nei piccoli centri, è 

necessario intervenire con una riorganizzazione del sistema. 

Nel territorio dei Monti Dauni ci saranno i seguenti PRESIDI TERRITORIALI DI ASSISTENZA (PTA) ISTITUITI 

DALLA REGIONE PUGLIA (REGOLAMENTO REGIONALE N.14 DEL 04.06.201S): 

DISTRETTO COMUNE SEDE DI PTA 

TROIA TROIA/ ACCADIA 

LUCERA LUCERA 

COMUNI AFFERENTI 

Castelluccio Valmaggiore , Celle 

di S. Vito, Orsara, Faeto, 
Castelluccio dei Sauri, Ascoli 
Satriano, Candela, - Rocchetta S. 
Antonio, Sant' Agata di Puglia, 
Anzano di Puglia, Monteleone di 
Puglia, Panni, Deliceto , Bovino 

Biccari, Alberona, Roseto 
Valfortore 
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LUCERA PIETRAMONTECORVINO Castelnuovo della Daunia, 
Casalvecchio di Puglia, 
Casa In uovo Monterotaro, 
Carlantino, Celenza Valfortore, 
Motta Montecorvino , S. Marco 
la Catola, Volturara Appula, 
Volturino . 

Nei Presidi Territoriali di Assistenza, nei qual i confluiscono la Medicina di Famiglia, la Continuità 

Assistenziale, la Specialistica Ambulatoriale Terr itoriale saranno erogate forme sempre più aggregate ed 

int egrate di prestazioni sanitarie che consent iranno di dare risposta ai bisogni di salut e dei cittadi ni nei 

centri presenti nell'area, ridimens ionando così l'accesso improprio al Pronto Soccorso, e riducendone i 

tempi di attesa. Nell'ambito della rete dei servizi sanitari e sociosanitari distrettuali, la Regione Puglia 

int ende favorire il completamento della rete delle strutture sanitarie extra-ospedalie re per gli obiettivi di 

riabilita zione e long-te rm care per pazienti cron ici e persone non autos uff icienti. L'obiettivo è quello di 

ridur re ìl ricorso all' isti tuzionalizzazione del le cure per pazienti non autosufficienti e per persone affette da 

patologie croniche e favorire lo sviluppo di servizi sociosanitari a ciclo diurno, in una logica di filie ra per 

l' integrazione con le prestazioni domic il iari sociosanita rie. 

Ulteriore obiettivo è quello di realizzare " maggiori risparmi " da impegnare nell'am pliamento dell 'offerta 

dell'Assistenza Distrettuale tram ite intervent i struttural i: 

INTERVENTI STRUTTURALI RELATIVI Al MONTI DAUNI 

lucera 
D.5.5. n. 58 

T raia/ Accadia 

dist . n. 59 

Troia/ Accadia 

0 .5.S. n, 59 

Tutt i i 

Comuni ASL 

Tutti i 

Comuni ASL 

Lucera e paesi 

limitrofi 

Accadia 

!Poliambulatorio) 

Troia (PTA) 

Comuni aff erenti a 

tutti i distretti ASL 

Comuni afferenti a 

tutti i distretti ASL 

inteNenti 

struttura li: 
ristrutturazion e/ 
messa a norma 

interventi 
struttural i: 

ristnmurazione / 

messa a norma 

intervent i 
str utt urali : 

ristrutt urazione/ 

messa a norma 

dotazioni 

tecnologiche . 
apparecchiature 

diffus e 

dotazioni 
tecnol ogiche 
apparecchiatur e 

diffu se 

Lavori di riqualificaz ione 

energetica e 
adeguamento a norme 
dell'ex P.O. di Lucera per 
a tt 1va,ione del PT A. 

Lavori di completamento 
casa della salute nel 

Comune di Accadia 

Lavori d1 riqualificazione 
energetica e 
adeguamento a norme 
del per attivazione del 

PTA. 

Sistema integrato di 

Telemedicina 

Servizi innovativi a 
supporto dei servizi 

sanit ari on -line 

e 7 .500 .000,00 

( 265.000, 00 

C 6.500.000 ,00 

e 3. 725.ooo.oo 

C 5.000 .000,00 
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Tutti i 

Comuni ASL 

Comuni afferent i a 

tutti i distrett i ASL 

dotazioni 
tecnologiche: 
apparecchiature 

dif[u se 

Total e Interventi program mati nell'am bito te rr itoria le dei Monti Dauni 

Servizi Innovativ i a 
supporto dell ' incremento 

( 2.000 .000,00 

e della racilità di Accesso 

alle Cure Domiciliari 

Integrate 

{ 24.990.000 

Stima Investiment i per Dotazioni Tecnologich e Monti Dauni 

P.O. di Lucera 
Dotazioni 

At tr ezzature per dotazione 
Lucera 

(Poliambulator io e 
tecnologiche : 

tecnologica { 335.000,00 
D.5.5. n. 58 

ambulatori) 
apparecchiature 

del Poliambulatorio di Lucera 
diffuse 

P.O. di Lucera 
Dotaliorn 

Attrezzature per dotaz ione Lu cera 
tecnologiche : 

D.5.5. n. 58 
(Poliambulatorio e tecnologica € 1.615 .780,00 
ambulator i) apparecchiature del Poliambulatorio d1 Lucera 

diffuse 

Dotazioni 
Attrezzatur e per dotazione 

Troia/Ac cadia Troia tecnologiche : 
tecno logia del 

D.5.5. n. 59 (Poliambulator io) apparecchiature 
{ 130.000,00 

difruse 
Poliambulator io di Troia 

Comuni afferent i a 
Dotazioni 

Attrezzatur e per dotazione 
Troia/Accadia tecnologiche: 

tutt i i distretti 
tecnologia dei 

€ 2.058.387,20 
D.S.S. n. 59 

Troia/Accad ia 
apparecchiature Comuni afferenti al distretto 

difruse Troia/A ccadia 

Tutti i Dotazioni 

Comuni Monti Comuni Monti Dauni 
tecnologiche : 

Sistema int egrato di Telemedic ina € 5.000.000,00 

Dauni 
apparecchiatur e 
diffu se 

Tota le Intervent i programmati nell'amb ito territoriale dei Mont i Dauni e 9.139.167.zo 

In total e le risorse destinate per l'area inte rna Monti Dauni sono: 

Investimenti per Dotazioni Tecnologiche Monti Dauni 

Interventi strutt urali 

€ 9.139.16 7,20 

€ 24.990 .000,00 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti sono necessarie attiv ità specifiche volte a migliorare, 

rispetto a ciascun ambito, l'efficacia e l'efficienza della strategia, mediante azioni e strumenti di supporto al 

Comune di Bovino, soggetto capofila e di tutti i comuni appartenent i all'area interna . Le attività 

consisteranno in azioni di sistema e di accompagnamento che consentiranno di operare con elevati livelli di 

eff icacia e di efficienza nella progettaz ione e nell'attuazione e gestione degli interven ti della Strategia, nei 
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in: supporto alle amministrazioni comunali dall'area nella definizione e redazione della strategia 

d'area, nel rispetto dei contenuti , modalità e tempistiche stabi lite dalla strategia nazionale per le aree 

intern e; gestione dello start-up della strategia e dei singoli Progetti/Azioni , anche attrave rso azioni di 

coinvolgimento e coordi namento degli operator i locali e il supporto alla creazione di ret i tra gli stessi per 

l'att ivazione delle singole progettualità ; assistenza tecnica all'indivi duazione dei conte nuti e alla 

predisposizione degli att i amministrativi per l'avvio dei Progetti/A zioni previsti ; assist enza tecnica al 

monito raggio procedura le, fisico e finanziario degli interve nti avviati , anche attraverso l'impie go degli 

strument i all'uo po individuati ; supporto nell'applicazione delle normat ive affe renti ai diversi settori 

coinvolt i; mantenimento dei rapporti e scambio sistematico di info rmazioni con il CNAI e gli enti regionali; 

affiancamento, supporto e fo rmazione del personale. 

4.1 La filiera cognitiva della strategia 

Le componenti più importanti della filiera cognitiva della Strategia di Area Interna sono da ricercare nella 

stor ia e nella cultura del terr itor io, inteso come conoscenza (saperi) e saper fare . Le varie componenti della 

filie ra cognitiva, nel tempo si sono sovrapposti ed intersecat i, dando vita ud un patrimonio cultu rale ormai 

sedimentato che costit uisce l' identità e l'anima dei Monti Dauni . La Strategia intende "aprire " il territo rio 

dei Monti Dauni all'esterno e condividere questo scrigno di giacimenti naturali e cultural i, ricercando 

connessioni fra attori intern i ed esterni. 

Le componenti interne rilevanti della filiera cognitiva vanno individuate in: 

I Giacimenti Eno-Gastronomici 

Le produzioni d'eccellenza, sebbene di nicchia, dell'area dei Mo nti Dauni raccontano un territorio ricco di 

prodotti . I prodotti trad izionali (DM 8 settembre 1999, n. 350) includono: il Lardo e il Prosciutt o di Faeto, il 

maiale nero, la Salsiccia e la Soppressata dell'Appennino Dauno, il Caciocavallo Podalico Dauno, il Pane di 

Ascoli Satriano, il Fagiolo, la Me la Limoncella, l'o lio DOP Dauno. 

Numerosi Comuni hanno cert ificato alcune produzioni di nicchia come De. Co. (Denominazioni Comunali). 

Nel corso degli incontri di concertazione, le comunità locali hanno sottolinea to l'o pportun ità di riscoprire, 

anche in term ini di t rasforma zione oltr e che di coltivazione, cult ivar autocto ne e varietà locali prima 

impiantat e e poi perse a favore della cerealicoltu ra. Tale opportu nità è stata inolt re sottol ineata dai risultat i 

di Progetto condotto dall'Università di Foggia, insieme ad altri partner, e finanziato dalla Regione Puglia 

nell'ambito della misura 214 azione 4a del PSR Puglia 2007 /13, che dimostra che il ter ritorio dei Mo nti 

Dauni è uno dei più ricchi di biodiversità ortico la dell' intera Puglia, a testimonianza dell'att accamento alle 

colt ivazioni tradizional i dei contadini dell'area. Alcune delle varietà ritrovate sul territo rio sono: l'aglio e la 

cima di rapa di Anzano; la fava e l'aglio di Accadia; il pomodoro, la cipolla rosa, i peperoni "corna di capra" 

di Mont eleone; il pomodoro a sole e lo scalogno di Panni, il pomodoro " prunill" di Orsara. Nelle zone in 

quota si trovano i t ipici prodott i dell 'appennino (tartufo , noci, funghi, castagne). 
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re i prodotti certificati, dunqu e, i Monti Dauni hanno un patrimon io enogastronomico enorme fatto di 

legumi, ortofrutta, tipologie di olivo, salumi tradizional i {lo noglio), erbe spontanee che andrebbe tute lato e 

valorizzato attraverso l'ottenimento di marchi. 

E' inoltre importante il capitolo dei vini che annovera due DOC: "Tavol iere delle Puglie" alla quale 

appartiene la ti pologia "Nero di Troia" , e "Cacc'e Mmitte " di Lucera, tra i vitigni più antich i e caratteristici 

della Puglia centrosette ntrionale . 

Attor i fondamentali : imprenditori agricoli singoli o associate (Associazioni di cat egoria, ma anche 

associazionismo spontaneo come la Rete Terre Ospitali o la Rete "Vazapp"), gli Enti di Ricerca presenti sul 

territorio (il Centro di Ricerca per la Cerealicoltura di Foggia, l'Università degli Studi di Foggia-Facoltà di 

Agraria e i suoi spin off), il Distretto Tecnologico Agroalimentare (O.A.Re.), il Gruppo di Azione Locale (GAL) 

Meridaunia, attuatore della programmaz ione Leader sul territo rio dal 1998, e altri soggetti che possono 

apportare contributi innovat ivi. 

Paesaggio rurale e naturalistico 

Le aziende agricole, anche se di piccola dimensione, hanno svolto nel tempo, olt re alla produzione , una 

funzione di presidio del terr it or io, come sentinelle ambientali, garant endo la tenuta economi ca e sociale 

dei piccoli centri abitati. I cosiddetti asset intangibili del territor io, infatti, (es.: la qual ità paesaggistica, la 

biodiversità agricola, i prodott i tipici) sono prodotti e mantenu t i con il contributo fondamentale degli 

agricoltori, che gestiscono una grandissima parte del territorio. 

La strategia si pone l'ob iettivo di innescare un cambiamento nel settore anche in termini di capitale sociale. 

Attraverso un processo di formazione, stage in altre realtà, collaborazioni con i centri di ricerca, scambio di 

buone prassi, si punta all' innovazione e alla multifun zionalità dell'azienda agricola, ad ampliare il campo di 

azione al sociale (fattoria sociale e didattica) e al turismo , creando esperienze di visita (attiv ità in Masseria, 

possibilità di acquisto prodotti della filiera locale, enogastronomia di qualità , percorsi esperienziali). Difatti 

anche il turismo sui Mo nti Dauni si basa sulle "risorse della ruralità " (in primis agricoltura ed 

enogastronomia, ma anche aree naturalistic he, risorse culturali, archeologiche e artistiche) e crea valore 

mediante la combinazione, operata da una pluralità di attori , dell'insieme delle risorse del patrimonio 

locale rurale . 

I Monti Dauni, inoltr e, sono un'a rea ad altissimo valore natural istico contando 5 Aree SIC (IT9110033 

Accadia-Deliceto, IT9110003 Monte Cornacchia-Bosco Di Faeto, IT9110002 Valle Fortore Lago di Occhito, 

IT9110032 Valle del Cervaro - Bosco Incoronata; IT9110035 Monte Sambuco). Tutta l'area viene designata 

dalla UE come IBA (lmportant Bird Area) e sono stanziali specie quali il lupo e il cinghiale (protetto anche in 

una piccola riserva tra Roseto e Biccari). L'a rea conta la vetta più alta della Puglia, estesi boschi, il Lago di 

acchito , numerosi cammini e parchi avventura per le attività outdoor . 
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fondamentali : imprenditori agricoli singoli o associati, gli enti pubbl ici proprietari delle aree 

boschive, società cooperative che si occupano di cura e manute nzione del patr imo nio boschivo e fore stale 

sia pubblico che privato, Associazioni naturalistiche . 

Patrimonio culturale 

L'off erta turistica dei Mo nti Dauni è costitu ita dal grande patr imonio di risorse stor ico-culturali ed 

ambientali , che si possono racchiudere nella defin izione "La Puglia delle eccellenze" : i Mont i Dauni possono 

vantare Borghi storici intatti che hanno conseguito numerosi cert ificazioni (Borghi Aute ntici , Borghi più Belli 

d' Italia, Città Slow, Bandiere Arancioni ecc.). 

È di assoluto pregio il sist ema di borghi murati di origine medievale: numerosi castelli (oltre 15), torr i di 

avvistamento e decine di palazzi nobiliari. Alcuni, decisamente im portanti, come la Fortezza svevo-angioina 

di Lucera (con le imponenti torri del Re e della Regina), sono utilizzat i come sedi di musei o di Istituz ioni (il 

palazzo ducale di Bovino è sede del Museo Diocesano), alt ri ancora invece tota lmente abbandonati 

(Oragonara a Casalnuovo Monterotaro) . 

Le risorse archeologiche giocano certamente un ruolo di primo piano nella caratte rizzazione dell'Area: 

queste terre , " regno" dell'antico popolo dei Oauni (di origine euroasiati ca). successivamente dei Romani, 

of frono un patr imonio interessant issimo e spunti per far diveni re l' archeologia uno dei tem i affascinanti di 

scoperta turistica dell' intera zona. Tutta la zona collinare è disseminata di resti archeologici di età 

preistorica e romana sia sparsi nelle campagne che concentrat i in antichi insediament i: dall'An f iteatro 

Romano di Lucera, alla villa Romana di Faragola e al Parco Archeologico dei Oauni ad Ascoli Satriano, noto 

soprattutto per i "Grifoni del Trapezophoros" . 

Attori fondamentali : Ent i Pubblici ed ecclesiastici, titolar i del patr imonio storico; il GAL Mer idaunia; gli 

operatori privati e le Associazioni cult ural i (ad es. ACT Monti Dauni, Carovana Folkart, Festival dei Mont i 

dauni, ecc.) che organ izzano sul territorio eventi, f inanziati anche dalla Regione Puglia, quali il festival del 

teat ro a Troia e festival musicali di diverso genere; le Pro Loco - nelle quali spesso operano i cittadini a 

tit olo gratuito . 

Alle compon enti interne della fil iera cognitiv a si affia ncano quelle esterne che hanno contri buito 

attiva mente all'ela borazione della strate gia: il Comitato Tecnico Nazionale di Aree Interne, i dirigenti della 

Regione Puglia dei vari setto ri interessati dalla St rategia, che, con le loro competenze specifiche, hanno 

col laborato fornen do un apporto tecnico per gli interve nti relat ivi a scuola, turi smo, viabilità e i trasporti, 

con il coordinamento del Dipartimento dello Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 

Lavoro - Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia, la Provincia di Foggia e le amministrazion i 

locali. 

Fondamentale è stato l'apporto delle istitu zioni scolastiche pubbliche, dell' ITS Agroalimentare di 

Locorotondo , dell'ITS Turismo di Lecce e degli Enti di Formazione. 

4.2 LA CONCATENAZIONE LOGICA TEMPORALE 

La Strategia verrà attuata in due macro fasi tempora li. Nella prima fase saranno avviate le attività di 

coinvolgimento delle componenti inte rne della filiera cognitiva, al fine di intrapre ndere il processo di 

rinnovamento del capita le sociale. Sarà svolta una capillare e mirata azione di promozione all'auto

imprenditoria lità, sarà st imolat a la conoscenza del territorio e del mondo rurale att raverso la scuola con 

att ività immateriali di animazione e di info rmazione, e saranno divu lgate tutte Jà che la 
1;1 
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strategia offre ai fini dell'innovazione del le imprese e d1 sviluppo del t urismo. Nello specifico, s1 realizzera 

un' azione capil lare di animazione, mirata a far conoscere le opportun ità di crescita e di sviluppo previste 

dalla SNAI, specie a favore delle fasce giovanili, attraverso atti vità da organizzare all'interno degli spazi 

comuni, quali seminari, incontri tematici, conversazioni impren dito riali finalizzate a incrementare il reddito 

delle imprese di piccola e micro dimensione, nei settori del t urismo sostenibile, dell'agricoltura e della 

valori zzazione delle fi liere agroalimentari per off rire nuove oppo rt unità occupazionali. Le att ività di 

animazione e di coinvolg imento degli attori dei diversi settori produttivi , nelle varie for me di aggregazioni 

possibili, consentiran no anche di sostenere la propensione all'i nternaziona lizzazione delle aziende 

dell'agroalimen tare e del tur ismo dei Mont i Dauni, allo scopo di creare nuovi mercati di sbocco, quale leva 

determinante per il sostegno alla competit ività ed alla quali f icazione delle produzio ni locali, sia attraverso 

att ività di outgoing (part ecipazione a fiere , BtoB, event i) che att raverso missioni di incoming rivolti a 

specifi ci potenziali investitor i esteri. A ta l f ine verrà costituit o un t avolo di lavoro congiunto fra il GAL 

Meridaunia, l'Assessorato alle Risorse Agroalimentari, il Servizio Internazionalizzazione della Regione Puglia 

e la Camera di Commercio di Foggia per concordare il calendario delle attività da realizzare, la 

programmazione e la gestione delle st esse. Il GAL dovrà coinvolgere in modo capillare - in termini di 

inform azione e conoscenza dell'i niziat iva- le aziende dell'agroalimentare dei Monti Dauni. Le aziende che 

parteciperanno alle att ività di progetto saranno selezionate in base alla tipo logia di evento, alla 

preparazione ai mercati internazionali, att raverso manifestazione di interesse, non saranno destinatarie di 

voucher/contrib ut i diretti, ma benef iceranno indiretta mente delle att ività di progetto (a t itolo 

esemplificativo : attivi tà di comunicazione, servizi di interpretari ato, noleggio, costi di viaggio, spedizione 

prodotti a valere sull' intervento) . Tutte queste att ività saranno realizzate in stre tta integrazione con 

l'att ività di animazione che il GAL ha previsto per il completa mento e l'attuazione degli interventi previsti 

nella Strategia del Piano di Azione Locale. 

Questa azione sul capitale sociale crea il presupposto per pote r aggregare gli attor i e le competenze e 

ott enere, att raverso la st rategia, un cambiamento permanente. 

Contemporaneamente si concret izzerà la nuova forma di govern ance isti tuzionale con le Unioni dei Comuni 

e l' Ufficio di Coordinamento che erogherà servizi condivisi e di organizzazione, connett endo competenze 

amministrative, tecniche e progettuali . 

Sarà avviato il processo di innovazione della "Scuola dei Monti Dauni": la riorganizzazione degli Istituti 

Scolastici presenti sul terri torio che dipenderanno tutti dalla nuova Direzione Didatt ica di Bovino, la 

creazione di nuovi percorsi di fo rmazione, l'ist ituzione nell'area di sedi distaccate dell' ITS Agroalimentare di 

Locorot ondo e dell'ITS Turismo di Lecce, con il coinvolgimento delle aziende locali in percorsi di alternanza 

scuola lavoro . Questo processo di innovazione che coinvolge attivamente il mondo dell'istruz ione (Scuola 

Pubblica, ITS, Enti di Formazione, Università), collegandolo con le realtà imp renditor iali del terri torio, 

porterà alla creazione di un Polo Agroalime ntare a Troia e un Polo Turist ico a Piet ramontecorvino, con 

nuove prospett ive occupazionali. Il Polo turistico comprenderà l'ist ituto Alberghiero di Lucera, gli Ent i di 

Formazione già esisten t i, l' ITS ai quali si affiancherà un nuovo Istitut o Tecnico per il Turismo che erogherà 

un'off erta for mat iva legata nello specifi co alla creazione e gesti one di dest inazioni t uristiche e servizi al 

turismo, integrando e completan do l' off erta for mativa ora esistente sull'area. 

Nella seconda fase, verranno pubblicati i bandi rivolti agli operatori privat i nel settore agricolo e del 

turi smo. (Bandi per Innovazione delle aziende agricole, Commercializzazione delle produzioni, Agricoltu ra 

sociale, Creazione 

35 
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terr itorio e delle produzion i t ipiche: att ività di lncom 1ng turistico rivolte ad operatori del la domanda 

(ita liani ed esteri), realizzazione di eventi di grande visibilità in collaborazione con l'Agenzia Regionale 

Pugliapromo zione, attiv ità di supporto all'in ternazional izzazione delle aziende, con la part ecipazione anche 

a Fiere di settore . 

Tempi più lunghi sono previsti per l'attuaz ione degli int erventi la cui realizzazione è demandata agli Enti 

Pubblici (Comuni e Provincia di Foggia): interventi sul patrimo nio culturale e ambie ntale, interventi sulla 

viabilità , dissesti, ed effic ientamento energetico . 

Le azioni della strategia 

Tenendo conto dell'or izzonte temporale degli int erventi, nel dettagl io si riportano i risultat i attesi , le azioni 

e i singoli interve nt i. 

Azione 1 - L' azione prevede interventi , trasversali a tutta la strategia, fina lizzat i a rafforzare il capitale 

sociale dell'Area attraverso la scuola, la formazione e le attivi tà di animazione , volte alla conoscenza e alla 

valorizzazione del terr itorio. 

RISULTATI ATTESI AZIONE INTERVENTO 

M iglioramento delle competenze di l .la - Formazione docenti e 

base degli student i dei Mont i Dauni ampliamento offert a format iva 

- Primo ciclo 

Aumento della propensione dei l.lb - Nuovi ambienti di 

giovani a permanere nei contesti apprendimento - Primo ciclo 
format ivi e migl ioramento della 

sicurezza e della fruibilità degl i 
ambienti scolastici 

Miglior amento delle competenze di l.lc - Formazione docent i e 

base degli student i dei Mont i Dauni ampliamento dell 'offerta 

1 - SOSTEGNO ALL'ISTRUZIONE E 
format iva - Secondo ciclo 

ALLA FORMAZIONE 
Aumento della propensione dei l .ld - Nuovi ambi ent i di 

giovani a permanere nei contesti apprend imento - Secondo ciclo 

formativ i e miglioramen to del la 

sicurezza e della fru ibilità degli 

ambient i scolastici 

Accrescimento delle competen ze della l .le - Istruzione degli adulti 

'orza lavoro e agevolazione 

dell'inserimento/ reinserimento 

lavorat ivo 

36 



43844 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 9-7-2018                                                 

L\ 1STfa :-.., 
~ 

Migl ioramento delle competenze di l.lf- Residenzialita ' dei docenti 

base degli student i dei Monti Daunì 

Qualificazione dell'off erta di 1.2 - Istituto Tecnico Superiore 

istr uzione e formazione tecni ca e (ITS) 

professionale 

Qualificazione dell'offerta dì 1.3 - Enti di Formazione 

istruzione e formazione tecnica e 

profe ssionale 

Qualif icazione dell'offe rta di 1.4 • Orientamento alla Scuola 

ist ruzione e formazione tecnica e dei Mont i Dauni 

prof essionale 

Azione 2 - Gli interventi in agricoltura della SNAI sono stret tamente connessi con il Piano dì Azione Locale 

del Gruppo di Azione Locale "Meridaunia" (risorse SNAI aggiuntive alle risorse FEASR prev ist e nel Piano di 

Azione Locale) che, evitando le sovrapposizioni con le Misure (4.1, 4.2 e 16) del PSR Puglia 2014/2020 , 

completano le azioni specif iche messe in campo sul terr itorio con la Strategia del Piano di Azione Locale. 

L'azione interviene con misure di sostegno rivolt e alle imprese agricole di piccole dimensioni, volte a 

rafforzarne la competitività , a incentivare l'aggregazione dei produttori , per apport are nel settore 

innovazione e crescita economica. 

Poiché il territorio è ricco di cultivar autocto ne e biodiverse (legumi, salumi, formagg i e vini oltre a varietà 

di "grani antich i" , ecc.) e di produzioni tipiche, saranno favoriti i progett i per la produzione , promozione e 

commercializzazione del patrimonio / produzione enogastronom ica, presentati in fo rma collett iva, con il 

coinvolgimento di più imprese, associate in rete . Le azioni specifiche messe in campo, in sinergia con la 

Strategia del PAL, sono finalizzate, ino ltre , a favorire la diversificazione e la multifunzionalità delle aziende 

agricole con attiv ità, connesse a quelle principali , in grado di forn ire servizi secondari ut ili alla collett iv ità : 

att ività didatt iche, cura del verde pubblico , riqual ificazione dell'ambiente , gestione di aree venatorie e di 

fo restazione. Particolar e attenzione sarà rivolta alle attività connesse al sociale e alla promo zione delle 

produzioni agroalimenta ri nei mercat i ester i. Le azioni della SNAI, in sinergia con quelle del PAL, 

cont ribuiscono allo sviluppo rurale del terri tor io, del suo potenziale tur istico e alla costituzione di nuove 

ret i di operatori. Attraverso la valorizzazione delle produzioni tip iche dell'area sarà incentivato il turi smo 

enogastronom ico, dando vit a a forme di dialogo fra agricoltura e operatori del turismo , con la creazione di 

nuove reti che vedono la collaborazione e la sinergia fra gli operatori economic i più att ivi. 

RISULTATI ATTESI 

Consolidamento , modernizzazione 
e diversificazione dell'agricoltu ra 

AZIONI INTERVENTO 

2.1 Sostegno alle aziende agricole dei 
2 -Innovazione e 

Mo nti Dauni 
competi t ività delle piccole 

impre se 
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onsolidamento , modern izzazione 2.2 Sostegno alla trasformazione e 
e diversificazione dei sistemi commercializzazio ne 
produtt ivi territoriali 

Consolìdamento , modernizzazione 
2.3 Internazionalizzazione dei Monti 

e diversificazione dei sistemi 
produttiv i terri tor iali 

Dauni 

Diff usione e rafforzamento delle 
2.4 Interventi di agricolt ura sociale: 

attivi tà econom iche a contenuto 
sostegno a invest imenti nella 

sociale 
creazione e nello sviluppo di attività 
extra -agricole. 

Azione 3 - L'azione è vo lta a valorizzare il patrimon io ambientale e la biodivers ità del terr itorio legata ali' 

"ambiente bosco" attraverso interventi infrast rutturali che possano promuovere la conoscenza delle aree 

naturalistiche di maggior pregio (aree SIC e Natura 2000). 

RISULTATI ATTESI AZIONI INTERVENTO 

3 -Valorizzazione del 
3.1 Realizzazione, rist ruttur azione ed 

Riposizionamento competitivo 
patri monio natur alistico 

adeguamento di st rut t ure per 

delle destinazioni turistiche l'accesso e la fru izione di aree rurali e 
dei Mont i Dauni 

naturali . 

Azione 4 - L'azione promuov e la nascita e il rafforzamento di un'o fferta turistica integrata, attraverso 

un'attiv ità di rete t ra operatori privat i e soggett i pubblici coinvo lti , att ività di marketing d'a rea da realizzarsi 

con eventi di grande risonanza in collaborazione con l'Agenzia regionale Pugliapromozione , reti strategiche 

con soggetti esterni al territor io, attività di lncomi ng per operatori della domanda e partecipazione ad 

event i di promozione . 

L'azione si integra con l' intervento 1.2.1 della Strategia del Piano di Azione Locale del GAL Meridaunia e 

garantisce un sost egno agli investimenti in ambito extr a agricolo e concorre al raggiungimento degli 

obiettiv i di aumentare l'att ratt ività dell' ambiente rurale attraverso l'increme nto quantitativo e il 

miglio ramento qualitativo del sistema ospitale dei Mont i Dauni, implementand o una rete ricettiva diffusa 

sul terr itor io attraver so il recupero del patrimonio edilizio abbandonato o sottouti lizzato, di propr ietà 

privata, valorizzando la trad izione costruttiva locale. 

L'obiett ivo operativo dell'intervento è quello di sostenere l'aumento della quantità e i l miglioramento della 

qualità dei servizi tur ist ici ricettiv i di piccole dimensioni nei Borghi rurali e nei Centr i stor ici dei Comuni 

dell'Area dei Monti Da uni. 

RISULTATI ATTESI AZIONI INTERVENTO 

Riposizionamento competit ivo 4 - Qualificare l'offerta 
4.1 Attività di incom ing rurale dei 
Mont i Dauni, Azioni di "destination 

delle destinazioni turis ti che tur istica dei Monti Dauni 
marketing", museo virtu ale 
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4.2 Eventi di promoz ione e 

valorizzazione il patr imoni o cultu rale e 
naturale dei Monti Dauni 

4.3 Qualificaz ione e diversificazione 
fun zional e e organizzativa delle 
imprese tur istiche ricettive 

A supporto della strategia, si prevedono inoltre le seguenti azioni sinergiche a valere sul PO FESR: 

Azione 5 - L'azione prevede il recupe ro e la valorizzazione del patri monio storico, cultur ale, archeologico 

più significativo dell'a rea dei Mont i Dauni, attr averso interventi vo lt i a favor irne l'accessibi lità e la fruibi lità 

con fo rme di gestione innovative e sostenibil i. 

RISULTATI ATTESI AZIONI INTERVENTO 

Riposizionamento com petit ivo 5 - Migliorare la fruibilià 5.1 Interventi per la valorizzazione e la 

delle destinazion i turistiche del patrimonio culturale fru izione del patrim onio cult urale 

Azione 6 - L' azione prevede interventi a difesa del suolo , volti a frenare i dissesti in atto e a mitigare il 

rischio idrogeologico , con un piano concordato con la Regione Puglia. Si prevede , inoltre , in accordo con la 

Provincia di Foggia di supera re l' isolamento territoria le dell'area intervenendo sul sistem a viar io interno, 

attrav erso interve nti str aordinari di messa in sicurezza degli assi viari, con priorità per le dire ttric i di 

penetrazione dalle aree interne ai principa li poli attrattor i urbani . Al fine di miglio rare gli spostamenti 

all'i nte rno e verso l'esterno dell'area si prevedono interventi vol t i ad ott imizzare il sistema dei collegame nti 

che avvengono att raverso il Trasporto Pubblico Locale, ma soprattu tto a favo rire la mobi lit à scolastica con 

un inter vento pilota , a valere sulle risorse della Legge di Stabilità . 

RISULTATI ATTESI 

Riduzione del rischio idrogeologico 

Migliorame nto delle condizioni di 

vita di coloro che si spostano all 'interno 
del l'area e verso l' esterno 

AZIONI 

6 - Migliorare 

l' accessibilità 
dell 'area 

INTERVENTO 

6.1 Interventi di messa in sicurezza e 

aumento della resilienza dei terr itor i 
più espost i a rischio idrogeologico 

selezionati fra quelli inseriti nella 

Banca dati RENDIS del M inistero 
dell 'Ambiente . 

6.2 Interven t i sulle strad e provinc iali 
con priorit à per quelle interrotte o che 
sono unica via di collegamento al 
capoluogo , o indispensabil i a garantire 

il servizio del 118, o sulle quali è 
istitu ito il servizio di linea del tras port o 

pubblico ; 
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Miglioramento della mobilità da, per e 
entr o le aree interne al fin e di rende re 
più accessibili i servizi sul territorio 

6.3 Razionalizzazione e potenzia ment o 
del trasporto pubblico locale a servizio 
della scuola 

Azione 7 - Sono ino ltre previsti interven t i rivolt i all'eff icienteme nto energetico degli edifici pubblici, al fine 

di migliorare la sostenib ilità ambientale ed econom ica del territor io. 

RISULTATI ATTESI AZIONI INTERVENTO 

Riduzione dei consumi energetic i 
negli edifi ci e nelle strutture 7- Eff icientamento 7.1 Sostenere l'eff icienza energet ica e 

pubbliche o ad uso pubblico, energet ico degli edifici la gestione inte lligente dell'energia 

residenziali e non residenziali e pubblici nelle infrastrutture pubbl iche 
integrazione di fonti rinnovabil i 

Azione 8 - Sono previste att ività specifiche vol te a migliorare, rispetto a ciascun ambito, l'efficacia e 
l'efficienza della strateg ia, mediante azioni e strumenti di supporto al Comune di Bovino, soggetto capofila 

e di tutti i comuni appartenenti all 'area inte rna. 

L'azione comprende inoltr e le attività di animazione e di coinvo lgimento del partenaria t o socio-economico, 

nonché degli abitanti mirate a far conoscere le opportun ità di crescita e di sviluppo previste dalla SNAI. 

RISULTATI ATTESI AZIONI INTERVENTO 

8 - Servizio di assistenza 
tecnica al Comune di 
Bovino (ent e capofi la) 8.1 Supporto alla progettazione, 

nella definizione , gest ione, monito raggio e controllo 

Integrazione di funzioni e di at tuazione e mon ito raggio della Strategia del l'area interna 

str ategie di sviluppo e della St rategia dell 'area 

raffo rzamento della governance inte rna Monti Dauni . 

mult ilivello ed in partico lare della 

capacità amministrativa e tecnica 8.2 Att ività di animazione e 
delle pubbliche ammi nistrazioni informazione a supporto degli 

8.2 Att ività di animazione e interventi di sostegno alla crescita 

informazione economica della SNAI, final izzati al 
rafforzamento dei sistemi produtt ivi 
locali sui mercati nazionali ed esteri. 

5. L'ORGANIZZAZIONE PROGRAMMATICA E FINANZIARIA 

Gli interventi della strategia di Area Interna Mont i Dauni sono attuat i attivando una pluralità di Fondi: il PO 

FESR/FSE 2014-2020, il PSR Puglia 2014/2020 a valere sul FEASR, i Fondi ministeriali per le politiche 

ord inarie (Legge di Stabilità). 
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Regione Puglia, nel propr io Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020, utilizza lo strumento del CLLD per il 

rafforz amento del la strat egia SNAI. Inolt re, la Conferenza dei Sindaci dell 'Area Interna Monti Dauni, ha 

stabilito di inseri re gli interventi e le risorse aggiunt ive SNAI del PSR PUGLIA 2014-2020 ( mln) e quelle 

rivenienti dal PO FESR/FSE 2014-2020 (3 mln) nel Piano di Azione Locale (PAL) Monti Dauni, elaborato dal 

G.A.L. Meridaunia per inte rventi coerenti con la Strategia . La scelta dei Sindaci è stata determ inata dalla 

vo lontà di ottenere una eff icace e mirata pianificazione territoriale. 
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E INTERVENTI DELLA STRATEGIA 

AZIONI INTERVENTO RISORSE FONTE FINANZIARIA 

AZIONI INTERVENTO RISORSE FONTE FINANZIARIA 

l .la - FORMAZIONE DOCENTI E Legge di stabilità 

AMPLIAMENTO OFFERTA € 446.724,00 

FORMATIVA· PRIMO CICLO 

1.lb • NUOVI AMBIENTI DI Legge di stabilit à 

APPRENDIMENTO· PRIMO CICLO 
€ 427 .800,00 

l.lc - FORMAZIONE DOCENTI E Legge di stabilità 

AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA { 466.800,00 

FORMATIVA - SECONDO CICLO 

l.ld - NUOVI AMBIENTI DI Legge di stabilità 

APPRENDIMENTO - SECONDO € 964.800,00 

CICLO 

l.le - ISTRUZIONE DEGLI ADULTI € 146.600,00 Legge di stabilità 
1-Sostegno 
all' Istruzione e alla 
Formazione l.lf - RESIDENZIALITA' DEI Legge di stab ilità 

€ 292.500,00 
DOCENTI 

1.2 • Istituto Tecnico Superiore FSE • POR PUGLIA 2014-
€ 950.000,00 

(ITS) 2020 - Asse X 

1.3 Enti di Formazione FSE - POR PUGLIA 2014-
€ 1.000.000,00 

2020 • Asse X 

1.4 - Orientamento alla Scuola dei FSE - POR PUGLIA 2014· 
€ 50.000,00 

Monti Dauni 2020 -Asse X 

2.1 Sostegno alle aziende agricole € 4.300.000,00 FEASR/SNAI - PSR 
2 -Innovazione e dei Monti Dauni PUGLIA - M IS. 19 

competit ività delle 
piccole imprese 2.2 Sostegno alla trasfo rmazione e € 2.000.000,00 FESR CLLD MONTI 

commercializzazione DAUNI 
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Internazionalizzazione dei € 700 .000,00 FEASR/SNAI - PSR 
Monti Dauni PUGLIA - M IS. 19 

2.4 Intervent i di agricoltura 

sociale : sostegno a investimenti € 1.300.000,00 
nella creazione e nello sviluppo di FEASR/SNAI - PSR 

att ività extra -agricole . PUGLIA - MIS. 19 

3 -Valor izzazione 3.1 Realizzazione, ristr uttur azione 

del patr imonio ed adeguam ento di str uttur e per € 2.500 .600,00 FEASR/SNAI - PSR 

natura listico dei l' accesso e la fruizione di aree PUGLIA - MIS. 19 
Mont i Dauni rurali e natura li. 

4.1 Attivit à di incoming rura le dei 

Monti Dauni - Azion i di € 1.890 .000,00 
PO FESR 2014-2020 

"dest inat ion market ing" - Mu seo 

virtua le 

4 - Qual ifi care 
4.2 Eventi di promoz ione e 

l'offerta tur ist ica 
valor izzazio ne il patrimonio € 410 .000,00 

PO FESR 2014-2020 
dei Mont i Dauni 

cultura le e natura le dei Mont i 

Dauni 

4.3 Qual ificazione e 

divers ificazione funz ional e e 

organizzativa delle imprese € 6.000.000 ,00 FEASR/SNA I - PSR 

turistiche ricett ive PUGLIA - MIS. 19 

8.1 Supporto alla progetta zione, 

gest ione, monitoraggio e contro llo 
€ 187.500,00 

Legge di stabi lità 

della Strateg ia dell 'area interna 

8- Assistenza 

tecnica 8.2 Attiv ità di animaz ione e 
informazione a supporto deg li 

FEASR/SNAI - PSR 
intervent i previsti dalla SNAI, 

€ 900 .000,00 
a 

PUGLIA - MIS. 19 
sostegno dello sviluppo 

econom ico dell'area . 

AZIONI A SUPPORTO DELLA STRATEGIA DI AREE INTERNE 

AZIONI INTERVENTO RISORSE FONTE FINANZIARIA 

5 -Migl iorar e la 

fru ibilià del 5.1- Intervent i per la valor izzazione e PO FESR 2014/2020 -
( 7.449 .000,00 

patrim oni o la fru izione del patr imon io cultura le ASSE VI 

cultur ale 
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6 -Riduzione del 

rischio 

idrogeolog ico 

Mig lioramento 

de lle condiz ioni di 

vita di coloro che si 

spostano 

all'int erno 

dell 'area e verso i 

comuni limitrofi 

Miglioramento 

de lla mobilità da, 

per e entro le aree 

interne al fine di 

rendere più 

accessibili i serviz i 

sul t err itor io 

7 - Efficientamento 

energetico degl i 

edifi ci pubbl ici 

RIEPILOGO RISORSE 

RISORSE 
PREDETERMINATE 

6.1 - Migl iorare l'accessibi lità PO FESR 2014/2020 -

dell'area con intervent i sui dissest i 
€ 7.480 .000,00 

ASSE V 

6.2 - Interventi su stra de provincia li € 15.071 .000,00 PO FESR 2014/2020 

6.3 - Razional izzazione e 
potenziamento del trasporto pubbl ico € 817.276,00 Legge di Stabilita 

locale a servizio della scuola 

PO FESR 2014/ 2020-7.1 - Efficientamento energetico degli 
€ 8.000.000,00 

edi f ici pubbl ici ASSE IV 

FONTE FINANZIARIA 
RISORSE 

RISORSE COFINANZIAMENTO 
DISPONIBILI 

PO FESR Asse V € 7.480 .000 

PO FESR Asse IV € 8.000 .000 

PO FESR Asse VI 
€ 7.449 .000 

patrimonio culturale 

PO FESR Asse VI 

promozione del € 3.000 .000 
terr itorio 

PO FESR Asse VII € 15.071 .000 

PO FSE € 2.000 .000 

DPS € 3.750 .000 

Totale A € 46 .750 .000 
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RISORSE A FONTE FINANZIARIA 

RISORSE 
RISORSE COFINANZIAMENTO 

DISPONIBILI 
BANDO 

PSR FEASR € 17.000 .000 € 12.800 .000 

Totale B { 17.000 .000 { 12. 800.000 

TOTALE (A+B) € 63.750.000 € 12.800.000 

Le risor se a bando sono destin ate a beneficiari privati , perta nto si procederà allo scorrimento delle 

graduatorie fino al totale esaurime nto delle risorse destinate, mentre le risorse predeterm inate sono 

assegnate con la procedura negoziata . 

6. LE M ISURE DI CONTESTO 

La Strategia d' area interna si avvarrà delle azioni di sviluppo previste dai Fondi europei, nazionali e regiona li 

per incentivare la crescita econom ica. In particolare la sinergia con la Regione Puglia prevede la possibil ità 

di part ecipare ai bandi regionali o a proced ure negoziali indi rizzat e alle aree meno sviluppate, a valere sul 

PO FESR-FSE, olt re che la possibilità di partec ipare a band i a valere sul PSR Puglia nell'ambito del FEASR. 

In part icolare per gli intervent i dell'azione 1 - SOSTEGNO ALL' ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE - A 

sostegn o della formazione de l capitale sociale gli agricoltori potranno partecipare ai bandi del PSR Puglia, in 

part icolare alla Misura 1 che prevede il "Trasferimento di conosce nze, azioni di informaz ione professionale 

e acquisizione di competenze '' e alla M isura 2 per "servizi di consu lenza e di assistenza alla gest ione delle 

aziende agricole". 

Le scuole e gli enti di formazione del terr itorio possono inoltre partec ipare anche ai bandi a valere sul PO 

FSE per il rafforzamento delle competenze linguist iche degl i alliev i, organizzare attività di t irocinio 

nazionale , internazionale e att ività di collega mento con il mondo del lavoro . La mobil ità degl i studenti e 

delle aziende è inoltre sostenut a dal Programma Europeo ERASMUS. 

Per l'azione 2 - INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE IMPRESE - le realtà imprend itor iali legate 

al mon do dell'agrico ltura possono awa lersi di t utti i bandi del PSR Puglia 2014/2 020. In particolar modo la 

Mis ura 3 che prevede l'adesione ai regimi di qualità dei prod otti agricoli e alimentari, potrebbe 

incrementare il numero delle aziende vitivin icole adere nt i alle Dcc esistenti sul terr itorio (Nero di Troia , 

Cacc' e M itt) , nonché ot t enere nuove cert ificazion i per le produzioni tipiche in coerenza con i fabbisogni 

emersi durant e la fase di ascolto del territorio . Tramite la partec ipazione ai bandi della Mis. 16, le realtà 

pro dutt ive potranno creare nuove forme di associazion ismo al fin e di rendere compe titi ve le aziende sui 

mercati di rife rimento attraver so aggregazioni di prodotti o di processo, anche capita lizzando l'esperienza 

di ret e diffusa di " Vazzap" presentata nel Preliminare di Strateg ia. La Regione Puglia ha att ivato numerose 

misure a sostegno dell' Innovazione delle aziende in sinerg ia con le attività e i risultati della Ricerca (Bando 

lnnot echwork) . Inoltr e, il PO FESR con l'Asse lii preved e interven t i a sostegno dell'intern azionalizzazione 

delle piccole e medie imprese . Sono inoltre rilevanti le attiv ità attuate da Puglia Sviluppo S.p.A. - società 

interam ente partecipata dalla Regione - a favore sia delle Nuove Iniziative d' Impresa per agevolare 

l'auto impiego , sia per sostenere la competiti vità delle imprese già esistent i. E' da sottol ineare le att ività 

svolte dai Nod i Abilitati per accedere a tal i risor se che svolgono una funz ione capillare di informazione ed 

or ientamento sul territor io . 
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l'azione 3 - VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALISTICO DEI MONTI DAUNI - la Strategia 

incentiva la valor izzazione del patrimo nio boschivo sia in termini produttivi sia di fruibilit à tu ristica. In tale 

contesto interv iene anche la Misura 8 del PSR Puglia che consente investimenti, pubblici e privati , per lo 

sviluppo delle aree forestali e per il miglioramento della reddi ti vità : sostegno per l'imbosch imento dei 

ter reni agricoli, per la manutenzione di sistemi agroforesta li, prevenzione dei danni causati dagli incendi e 

da calamità naturali e per accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali, nonché 

incentiv i per una fruizione turistica del bosco. 

L'azione 4 - QUALIFICARE L'OFFERTA TURISTICA DEI MONTI DAUNI - è trasversale a t utta la strategia e 

coinvolge i vari settori economici del territo rio, dai soggett i pubblici alle imprese, che potranno porre in 

essere interventi mirati a dare nuova vita ai centri storici attrave rso nuove forme di ricettività , a qualificare 

l'off erta turistica attraverso nuovi servizi da mettere in rete. La St rategia sarà support ata da investimenti 

per la riqualificazione dei Borghi, il recupero e la valorizzazione del ricco patrimo nio cultu rale (castelli, 

palazzi, musei, ecc.) ma soprattutto finalizzati a soddisfare i fondamentali fabbisogni in tema di gestione . Le 

azioni a sostegno dei suddetti interventi sono previste dall'Asse VI del PO FESR e consentiranno di gestire e 

di rendere fru ibil i i beni cultu rali con conten uti ed attività innovative (laboratori artigia nali, recupero antic hi 

mestier i, ecc). Sarà data continuità all'esper ienza del Programma Bollenti Spirit i sul territor io e 

all'esperienza maturata con il SAC Apulia Fluminum, finanziato nell'ambito del PO FESR 2007-2013, che, 

att raverso lo spin off Archeologico , ha promosso la conoscenza dei siti archeologic i con visite guidate 

professionali ed adatte ai vari target (adulti , scuole ecc.). 

In questo contesto, le attività di marketing e comunicazione previste dalla strategia saranno organizzate in 

collaborazione con l'Agenzia regionale PugliaPromozione che ha segmentato l'offe rta t uristica regionale e 

att raverso il Programma Puglia 365 sta delineando le linee di sviluppo turistico dell' intera Regione Puglia. 

Trasversale alla strategia sono gli interventi del PO PESR 2014-2020 e del PATTO PER IL SUD volti a favorire 

l'accessibilità dell'area t ramite interven t i di manutenzione ordi naria e straordinaria delle strade e volt i a 

miti gare i dissesti idrogeologici . Rientrano fra le misure collegate all'attuazione della strategia 

l' adeguamento dei servizi alla mobilità con il coinvolgimento dell'Ente Provincia. 

7. IL PROCESSO DI COSTRUZIONE DELLA STRATEGIA D'AREA 

Per la definiz ione della Strategia si è dato un rilevante valore all'approccio partecipat ivo secondo le Linee 

Guida SNAI, consultando tutte le istituzion i, le associazioni (cult urali, sportive , sociali, ecc.), i citta dini, gli 

im prenditor i, i soggetti privat i legati alla mobilità, oltr e che i centr i di compete nza locali (AUSL, i distret ti 

scolastici, il GAL Merida unia, agenzia per lo sviluppo del territor io, stimolando le comunità locali per far 

emergere i bisogni e le risorse disponibili su cui puntare per int erventi di sviluppo permanenti . 

I 29 Sindaci dei Comuni aderenti alla Strategia hanno deliberato nei singoli consigli comunali la costi tu zione 

della Cabina di Regia e individuato il referent e tecnico, Daniele Bor relli , che hanno affiancato il sindaco 

capofila nel coordinamen to e nella def inizione del progetto occupandosi anche dei contatt i con gli enti 

locali di livel lo superiore, come la Regione Puglia, e l'Agenzia per la Coesione Territoriale . 

i referenti di area hanno avviato più cicli di comunicazione : il primo Focus Group, che ha visto la 

partecipazione del Comitato Tecnico Aree Intern e, si è svolto presso la Residenza Ducale di Bovino nel mese 

di luglio 2014 ed ha rappresentato una prima fase di ascolto degli attori rilevanti del territorio . Tutti i 

part ecipanti hanno portato la loro esperienza nei settori dì competenza (Istituzioni, Imprese, Scuola e 
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con la stesura della Bozza di Strategia , che individuava le idee e i soggetti su cui puntar e, per guardare ad 

un nuovo modello di sviluppo territoria le. A livello metodolog ico si è tentato non solo di ascoltare il 

te rritor io, ma di coinvo lgere le comunità nel processo: dall'analisi di contesto , alla individuazione dell'idea 

guida di sviluppo e della visione futura comune . 

Successivamente all'ap provazione della Bozzo di Idee, sono stati realizzati ult er iori tavoli di lavoro, 

mediante i quali, approfo ndendo e discutendo le idee individuate, i partec ipanti hanno identificato obiettivi 

e prodotto ipotesi concrete , indirizzando la strategia e la progett azione generale verso il Preliminare di 

Stra tegia. Questa azione di scouting ha prodotto un notevole interesse negli attori rilevanti , tanto da 

raccogliere numerosi contributi in termini di schede progetto . 

Le proposte sono state ulteriormente approfondite in un incontro pubblico svoltosi a Faeto, in cui oltre ai 

rappresentanti locali delle istituzioni, del mondo dell'associazionismo e dell 'im prenditor ia, dalla Scuola 

all' Università, dall'agricol tura al turismo , sono int ervenuti i referenti della Regione Puglia, fra cui l'Autorità 

di Gestione del PO FESR e i rappresentanti del Comitato Tecnico Aree Interne . Tale fase di ascolto si è 

conclusa con la redazione e la successiva approvazione del Preliminare di Strategia. 

Da Febbraio ad Aprile 2016 sono stati svolti ult eriori incont ri nei 29 Comuni del comprensorio allo scopo di 

presentare il Prelimina re e definire la Strategia. In tutt i gli incont ri, dopo un intervento di presentazione, i 

partecipanti sono stat i suddivisi in gruppo di lavoro per definire nel dettagl io gli interventi da realizzare 

mediante la Strategia Aree Interne in complementarietà con altri strumenti di progett azione (PSR Puglia, 

ecc.). Gli incontri, realizzati e promossi con il supporto del le amministrazioni locali, hanno visto la 

partecipazione totale di 540 persone. 

La comunicazione degli incontr i è stata veicolata attraverso manifest i, inviti e mailing list. E' stata attivata 

una pagina web http://www .montidauni2020 .it/ dove è possibile prendere visione degli out-come delle 

var ie fasi del processo. 

Filiera cognitiva 

Filiera cognitiva Pubblico Privato 

Istru zione e formazione - Ufficio Scolastico Regionale Enti di Formazione (IRFIP di 
-Dirigenti Scolastici degli Ist ituti Pietramontecorv ino) 
comprensivi di Bovino-Deliceto-
Castelluccio e Celenza Valfortore -
Carlantino-S.Ma reo, 

docenti e alunni della scuola 
superio re secondaria 

Agricoltura e ambiente Università di Foggia e spin off Aziende del settore eno-
Centri di ricerca (DARE e CREA) gastronomico . Cooperat ive per la 

gestione del bosco (Confat, ATS 
Montemagg iore) 
Aziende e Cooperative agricole 
Associazioni 

47 
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Turi smo Agenzia Regiona le per il Turismo Strutture turistico -ricettive . 

" Pugliapromoz ione" Reti territoriali (Terre ospitali, 
Rete del Mediterr aneo) 
Associazioni di promozio ne 
tur ist ica local i (ACT Mont i Dauni -
Festival - Teatro) 

Sanita' e Walfare Azienda Sanitaria Pubblica Strutture sanitari e privat e: 
Centro di Riabilitazione Socio Keres onlus 
Psichiatri co Terme di Caste lnuovo della 

Daunia 

Tutt i gli ambiti - Regione Puglia AdG PO FESR/FSE 
- Regio ne Puglia - Uff ici di 
competen za Gal M eridaunia 
- Sindaci e amministrato ri dei 

Comuni aderent i alla Strateg ia 

8.- LA STRATEGIA IN UN MOTTO 

DALLA TERRA ALL'UOMO: l'innovazione e l'associazione, nuova linfa del territorio . 
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interventi selezionati a seguito di procedura negoziale 

Azione Titolo progett o Comune beneficia rio Dotazione€ 

4.1 Progetto per Carlantino 500.000 

l'efficientamento energetico 

della sede municipale 

4.1 Progetto per Carlantino 400.000 

l'efficientamento 

ene rgetico del la scuola 

elementare/m edia 

4.1 Riqualifica zione energetica Casalvecchio di Puglia 1.500 .000 

edificio sede comu nale 

4.1 Intervento di Castelluccio dei Sauri 800.000 

effic ientam ento 

energetico palazzo 

mun icipale 

4.1 Efficientam ento Castelluccio Valmaggiore 600 .000 

energetico del plesso 

scuola element are e 

materna con relative 

pertinenze 

4.1 Intervento di Faeto 1.500 .000 

efficientamento 

energeti co della sede 

municipale 

4.1 Efficientam ento Piet ra Montecorvino 650.000 

energet ico Palestra 

comuna le 

4.1 Effi cientamento Pietra Montecorvino 850.000 

energet ico scuola media -

plesso "Giovanni Xlii " 

4.1 Efficientamento Voltu rara 600.000 

energet ico Palestra 

comunale 

4.1 Int ervento di Voltu rino 600 .000 

riqualifi cazione ed 

incremento effic ienza 

energeti ca sede 

mu nicipa le 

5.1 Completame nto e messa Albero na 2.480.000 

in sicurezza del campo 

sportivo in località 

Calvario 

5.1 Mi tigazione del rischio Motta Montecorvino 2.000 .000 

idraulico e idro geologico in ~~~-
tA ~~-~i 
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.1 Completam ento di Troia 3 .000 .000 

intervent i di mitigazione 

del rischio idrogeo logico 

in local ità Fosso Capra 

Pazza 

6.7 Recupero e Accadia 1.150 .000 

rifunzio na lizza zio ne degli 

immobi li comuna li siti nel 

centro antico (Rione Fossi) 

denom inat i Palazzo ''Di 

Stefano " ed ex Carcere 

mandamenta le 

6.7 Riqualifica zione centro Anzano di Puglia 300 .000 

cultural e per la memoria e 

i servizi di accoglienza 

t urist ica della Daunia 

6.7 Recupero funziona le del Ascoli Satriano 1.000 .000 

Castello Ducale 

6.7 Palazzo della Cultura e Casa I nuovo 400 .000 

del l'Accog lienza Monterotaro 

6.7 Intervento di Castellucci o dei Sauri 350 .000 

riquali ficazione e di 

allestimento del Mu seo 

della civiltà contadina e 

emigrazione 

6.7 Comp letamenti stru ttura li Castel luccio Valmaggiore 300 .000 

e urbani fina lizzati 

all' aum ento della frui zione 

cult ura le della Torr e 

Bizantina 

6.7 Recupero e riqua lifi cazione Castelnuovo della 776 .000 

di "Palazzo Romano" da Daunia 

dest inare ad incubatore 

storico -cult urale di 

prom ozione territoria le 

6.7 Recupero e valor izzazione Monte leone di Puglia 485 .000 

delle fontane 

monument ali 

6.7 Lavori di restauro del Orsara di Puglia 800.000 

Palazzo Tor re Guevara - IV 

st ralcio 

6.7 Recupero, restau ro e Roseto Valfort ore 1.000.000 

valorizzazione Chiesa di 

San Rocco e aree di /)-~',; 
pertinen za C•i ,. .... 

\~J 
So 

,,, ./._. 

~', 

~. 

J 
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6.7 Ristrutturazione del Sant'Agata di Puglia 500.000 

Cineteatro comuna le 

6.7 Museo archeologico Sant'Agata di Puglia 300 .000 

all'interno del Castello 

Comunale 

6.7 "Palazzo Caracciolo" Volturara 304.000 

6.7 Recupero e valorizzazione Volt urino 395 .000 

di bene culturale cost itu ito 

dal percorso di accesso al 

Convento dei Domenicani 

di proprietà comunale 

adiacente il Santuar io della 

Madonna della Serritella 

7.2 Interventi di sistemazione Comuni aderent i alla 

del manto stradale . I tratti Strategia Area Interna 

strad ali interessati sono i 

seguenti : 

- S.P. 130 Lucera-Alberona - 3.000 .000 
Roseto 

S.P. 125 Ponte Celone-P.Te 1.500.000 
Lucifero 

- S.P. 121 Ponte Bovino- 1.000 000 
Panni 

- S.P. 8 Lucera-Sculgola 500 .000 

-S.P. 122 Bovino -Deliceto 600 .000 

-S.P. 134 Volturi no- 1.500 .000 
Crocella Di Motta 

S.P. 139 Bovino -Accadia 1.000 .000 

-S.P. 100 Di Varco Di 1.000 .000 
Accadia 

S.P. 115 Troi ana 1.500.000 

- S.P. 99 st. Ascoli -Candela- 1.000 .000 
Rocchetta 

-S.P. 126 di Celle San Vito 500 .000 
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S.P. 5 Lucera-Ponte 1.100.000 
Fortore 

-S.P. 10 Torremaggiore - 400 .000 
Casalvecchio 

-S.P. 91 del l'Ofanto . 400.000 

10.1 Interventi formativi Comuni aderenti alla 1.000.000 

d'Istruzione e Formazione Strategia Area Interna 

Professionale in due 

settori economici 

prevalent i: turistico -

ricettivo e agroalimentare . 

10.3 Orientamento scolastico Comuni aderenti alla 50.000 

Strategia Area Interna 

10.3 Istituzione di una sede Comuni aderenti alla 950.000 

distaccata dell ' ITS Strategia Area Interna 

agroalimentare di 

Locorotondo e di una sede 

distaccata del l' ITS Turismo 

di Lecce 

TOTALE 40.540.000 
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TRA REGIONE PUGLIA E COMUNE DI BOVINO QUALE COMUNE CAPOFILA DEI 
COMUNI DELL'AREA INTERNA dei MONTI DAUNI PER i'ATTUAZiONE DELLA STRATEGIA 
AREA INTERNA 

tra 
Regione Puglia, co n sede lega le in Bari, ..... .. .... ... . , ivi domic iliata ai fini del 
presente att o, C.F. - P.I ...... ......... . , in persona de l Presidente Michele Emiliano o 
suo Delegat o ... ... ..... ; 

e 
Comune di Bovino, nella qual ità di Comune Capofila dell'Area Interna Monti 
Dauni, co n sede legale in ...... .......... .. , ivi domic iliato ai fini de l presente atto, 
C.F .............. ... , in Persona del Sindaco lega le rappr esentan te, c he 
interviene nel presente atto in virtù di delega co nferita dai Comuni di Accadia , 
Albe rona , Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Biccari, Bovino, Can dela, Carlan tino, 
Casalnuovo Monte rotaro, Casalvecchio di Puglia , Castelluccio dei sauri, 
Castelluccio Valmaggiore , Castelnuovo della Daunia, Celenza Valfortore , Celle 
San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Motta Montecorvino, Orsara di 
Puglia, Panni, Piet ramontecorv ino, Rocc hetta Sant' Anton io, Roseto Valfortore, San 
Marco La Catola, Sant' Agata di Puglia, Troia, Volturara , Volturino tutti co mpresi 
nell'Area interna Mont i Dauni, co me da delibere assunte dai rispettivi organi 
co mpetent i; 

Premesso che 
• co n decisione de lla Commissione Europea 29 ottobre 2014 C (2014) 

8021, è stato adottat o l'Acco rdo di Partena riato tra Stato Italiano ed Unione 
Europea per la definizione di azioni combinate finalizzate allo sviluppo loca le 
ed al rafforzame nto de i servizi essenziali di c itta dinanza (sanità, trasporti ed 
istruzione), da attuars i attraverso risorse ord inarie e risorse a valere sul Fondo 
Sociale Europeo (FSE), sul Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR), sul 
Fondo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

• Il citat o Ac co rdo di Partenariato definisce la strateg ia Aree interne 
come la comb inazione di azioni pe r lo sviluppo locale e di rafforzamento de i 
servizi essenziali di cittadinanza da attuarsi attraverso risorse ord inarie e a va lere 
sul Fondo Sociale Europeo (FSE), sul Fondo Europeo per lo Sviluppo Regiona le 
(FESR), sul fondo Europeo Agrico lo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

• in data 28.01.2015 è stat a adottata dal CIPE la delibera n°9 
"Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 20 l 4-2020. 
Acco rdo di parte nariato - strategia nazionale per lo svilupp o delle aree Interne 
del Paese: indirizzi opera tivi", nella quale: 
- è prevista. pe r c iascuna area interna selezionata, la stipula d i un Accordo di 
Programma Qua dro (APQ) a cui partecipa no "/'Agenzia per la coesione 
territoriale, Il Ministero de/l'istruzione, de/l 'università e della ricerca , il Ministero 
della salute, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero delle 
politiche agrico le, alimentari e forestali e le altre amministrazioni ce ntrali 

eventualmente competenti per ::eria, nonché la regione (. . .) di rifer:re• ;-o,4, :~ 

ç, ) ~ 
~~, ,_ .... ;) 
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eventualme nte, il soggetto capofila del partenariato di progetto locale ", 
fina lizzato a stabilire gli impeg ni del le partì nella gestione del lo strategia aree 
interne ; 
- è stabilito che "/'APQ dov rà contenere , per ciascuna area proge tto, 
/'indicazione specifica degli interventi do att uare, i soggetti attuatori , le fonti 
finanziarie poste a copert ura, I cronoprogra mmi di realizzazione, I 
I risultati attesi e i relativi indicatori, le sanzioni per Il mancato rispetto dei 
cronopr ogram ml e, in allega to, la strategia dell'area progetto . I soggetti 
attuat ori per la componente relativa alle azioni sui servizi di base e finanziati 
con risorse ordinarle della legge di stabilità saranno individuat i da ciascu na 
Amministrazione centrale di riferiment o, in relazione alla tipologia di intervento 
amm esso a finanziamento "; 
- è stabilito, in particolare , c he la stipu lo de l previsto APQ deve essere 
prece duto da llo "sottoscrizione da un Atto Negoziale almeno fra lo Regio ne o 
lo Provincia autonoma e la rapp resentanza de i Comuni dell'a rea progetto": 

Considerato che 
• co n D.G.R. n. 870/2015, Regione Puglia ha individ uat o I Mont i Daunl 

qual e area pilota su cui avviare la prima fase d i attuazi one de lla Strateg ia 
Nazionale Aree Interne (SNAI), svolge ndo il percorso metodo logico di 
predisposizione della strategia di area , nonc hé di individuazione degli interve nti 
da finanziare; 

• i Com uni di Acc adia , Alber ona, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, 
Biccar i, Bovino, Candela , Carlan tino, Casalnuovo Monterota ro, Casalvecc hio 
di Puglia, Castelluccio dei sauri, Castelluccìo Valmaggiore, Castelnuovo de lla 
Daunìa, Celenza Va lfortore , Celle San Vito, Delice to, Faeto, Monteleone di 
Pugl ia, Motto Montecorvì no, Orsara di Puglia, Panni, Pietramontecorvino , 
Rocchetta Sant' Antonio, Roseto Valfort ore, San Marco La Ca tola, Sant' Agata 
di Puglia, Troia, Volturara , Volturino hanno sottoscritto la Convenzione Areo 
Interna Monti Dauni ex art . 30 del TUEL ai fini de ll'attuazione de lla SNAI. 

• per effetto d i ciò, ì predetti Comuni , nel dare luogo ad un'attività d i 
co ncertazione per identifi care programmi di interven ti di sviluppo loca le, 
hanno costituito il part enariato loca le di territorio dell 'Area Interna Monti Daun i, 
provv edendo ad individuare successivame nte, tra essi, Il Comune di Bovino, 
come soggetto Capofi la dell'A rea Interna Monti Dauni; 

• co n D.G.R. n. 2187 /2016, Regione Puglia ha defi nito la proced ura 
concertativo negoziale al fine di individuar e I progetti da fina nziare con il POR 
Puglia FESR FSE 2014 - 2020 nell'ambito del la SNAI, demanda ndo all 'Autorità di 
Gestione FESR l'avv io ed il coo rdiname nto del le attiv ità attrave rso Il 
co involgime nto delle struttu re reg ional i responsabili d elle azioni c he il pred etto 
part enariato loc ale di territorio intende attivare; 

• al territorio del Monti Dauni, nella qua lità di area- prog etto, è stato 
chiesto d i elabo rare una "Strateg ia di areo " c he avesse il co mp ito di formula re 
una visione di medio e lungo pe riodo delle tendenze in atto e delle politiche dì 
orientamento per modif icare le stesse e c he costituisse la base per la 
pred ìsposìzìone dì un Accordo di Prog ramma Quadro tra Amm inistrazioni~ 

r,\Ol'lE i'i. 

S4 ~• ftJ 



43862 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 9-7-2018                                                 

ntrali, regionali e locali, tramite la quale si p roceda alla definizione deg li 
specifici interventi, delle relative modalità e responsabilità; 

• la predetta "Strategia di Area" rappresenta il risultato fina le di 
un'attività di co ncertazione svolto sul territorio e condo tta dall 'Autorità di 
Gestione de l POR FESR FSE 2014-2020; 

Preso atto che 
• con nota del 22/1/2018 l'Autori tà di Gestione del PO FESR 2014 - 2020 

ha comunica to lo conclusione positiva de l processo di definizione de llo 
Strateg ia e di individuazio ne de lle schede preliminari di progetti do finanziare 
nell'ambito de lla SNAI od esito del processo d i pre-lstruttoria svolto dalle sezioni 
regiona li compe tenti; 

• con DGR nr.,,., ., lo Regio ne Puglia ho preso atto de lla Strateg ia 
de ll'Area Interna dei Mont i Dauni, così co me approvata dal Comita to 
Nazionale Aree Interne: 

Rilevato che 
• l'Acco rdo di Program ma Quad ro co nsegue nte a l presente Protoco llo 

verrà sottoscritto da i Ministeri competen t i, dal l'Agenzia pe r la coesione 
te rritoriale, da Regio ne Puglia e dal Soggetto capo fila; 

• nello stesso sarà previsto che Regione Puglia svolgerà il ruolo di RUA 
(Responsabile Unico per l'Attuazione de ll'Accordo), garantendo il 
coordinamento ope rativo del l'esecuzione del prog ramma d 'interventi, le 
modalità valuta tive della loro efficacia, l'aggio rnamen to del monitoraggio e 
ogni attività necessaria oli' adozione deg li att i d i com petenza, il coo rdinamento 
e la co llabo razione con gli enti locali inte ressati, oltre c he il flusso delle risorse 
finanziarle di co mpetenza: 

• il Soggetto capofila de l l'Area Interna Monti Da uni. in rapp resentanza 
d i tutti i Sindaci del partenaria to locale di territorio, partecipe rà al Tavolo de l 
sottoscrittori dell' A.P.Q. e, in ta le ambito , pot rà, In accordo con il medes imo 
partenariato, propo rre l'eve ntuale ann ullamento di interventi, la 
riprog ram mazione di risorse od eco nomie, la mod ifica delle co perture 
finanziarie; 

Dato atto che 
o) con apposite delibere dei relativi organi competen ti, i Comuni aderent i 

all'Areo Inte rno Monti Douni hanno approvato lo schema di Protocollo, 
comp rensivo dei doc umenti ad esso a llega ti; 

b) i predetti Comuni hanno altresì de lega to Il Com une di Bovino, in qua lità d i 
soggetto capofi la dell 'Areo Interna Monti Douni e dunque del partenariato 
locale di territorio, nella persona del suo Sindaco a rappresentarli nei 
rapport i co n Regione Puglia, nonché nella sottoscrizione del presente atto 
negoziale e dell' A.P.Q., con le medes ime de libere di seguito richiamate : 

ENTE DATA ESTREMI A no 

5S 
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di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero C.C. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibe ro e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune d i xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibe ro e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibe ro e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibe ro e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero C.C. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibe ro e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibe ro e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibe ro e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero C.C. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibe ro e.e. n. 
Comune d i xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 
Comune di xx.xx.xxxx Delibero e.e. n. 

c) con D.G.R ............ del ............ ...... , lo Regione Puglia ho approvato lo 
schema del presente Protocollo d ' inteso comprens ivo del documen to 
allegato in premesso ric hiama to; 

• * * 

Tutto ciò innanzi premesso e conside rato, tra gli Enti sottoscrittori del presente Protocollo 
d 'Intesa, come individuat i in intestazione, 

si conviene e si stipula quanto segue 

Art. l - Premesse e allegati 
Le premesse, gli atti ed i document i allegati, che le Porti dichiarano di conoscere 
ed accettor e, costituiscono porte integrante e sostanziale del presente otto . 
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e Schede preliminari dei progetti oggetto della procedura negoziale su 
cui è stata svolta la pre-istruttoria da parte delle competenti sezioni regionali da 
finanziarsi nell'ambi to della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). 

Art.2 - Oggetto 
Il presente Protoco llo regola i rapporti tra gli enti sottoscritto ri del presente 
Protoco llo ai fini di supportare la piena attuazione del programma degli inteNenti 
strategici per il territorio individuato come Area Interna Monti Dauni dettagliati 
nell'allegato di cui all'art . l . 

Art.3 - Finalità 
Il presente Protoco llo ha, come finalità, lo sviluppo strategico comp lessivo 
dell'area interna "Monti Dauni" , territorio ad ogg i soggetto ad un potenzia le e 
c rescente declino, fornend o ad essa gli strumenti idone i per aumentare la propria 
attrattività territoriale, garantendo uno sviluppo integrato e comp rensoriale, e per 
realizzare interventi a ciò finalizzati nel rispetto de lle prescrizioni di cui ali' A.P.Q. da 
sottoscriversi. 

Art. 4 - Impegni comuni dei soggetti sottoscrittori 
I soggetti sottoscrittori si impegnano a rende re quanto più rapida possibile 
l'a dozione dei provved imenti amministrat ivi necessari ai fini dell'attuazi one degli 
interventi oggetto della Strategia. 

In particolare , si impegnano , pertanto, a : 
a) collaborare attivamente con gli altri soggetti coinvolti in attuaz ione del principio 

costituzionalme nte assistito di lea le cooperaz ione istituzionale; 
b)p romuovere tutte le iniziative necessarie a garantire il rispetto deg li impeg ni e 

dei termini assunti con la sottoscrizione del presente Protoco llo; 
c) avva lersi di ogni strumento della vigente normativa in materia d i semplificazione 

dell 'attività amministrativa , nonché di snellimento e accelerazione dei 
procedimenti di de cisione, cont rollo ed esecuzione degli inteNenti; 

d) promuovere tutte le iniziative necessarie a superare ogni eventuale 
impedim ento e/o ostacolo (procedurale, etc .) alla realizzazione de l 
programma di inteNenti oggetto della Strategia. 

Le part i adotte ranno dunque tutti g li att i e porranno in essere tutti i comportamen ti 
necessari ali ' attuaz ione del Protocollo nel rispetto delle procedure ed in accordo 
alle proprie reciproche responsabilità , obblighi ed impegni. 

Art. 5 - Tavolo di Coordinamento 
Gli enti sottoscrittori del presente Protocollo costituiscono , ent ro 3 mesi dalla sua 
sottoscrizione, un Tavolo di Coo rdinamento . 
Il Tavolo di Coo rdinamento è com posto da l Presidente della Regione Puglia o suo 
delegato , che lo presiede, dal Sindaco del Com une Capofila dell 'Area Interna 
Mont i Dauni, nonché da un Sindaco della Cabina di Regia dell 'Area Interna Monti 
Dauni; al Tavolo di Coordiname nto possono partecipare i sindaci degli altri 
Comuni interessati contermini all'area geografica dei Monti Dauni. 
Il Tavolo di Coordi nament o ha il compito valutare l'andamento complessivo del 
dell'A.P.Q e di valutare eventuali proposte di integ razione e/o modifi co di alcu ni 
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previsti c he si ritiene opportuno sottoporre al "Responsabile Unico 
de ll'Attua zione de ll'Acc ordo di Programma Quad ro" (RUA) attraverso il Soggetto 
ca pofila dell'Area Interna Mont i Daunl pe r una co ndivisione al Tavolo de i 
sottoscrittori dell ' APQ. 

Art. 6 - Impegni di Regione Puglia 
Regione Puglia si Impegna a : 

- assicurare lo svolgimento delle attlvita di propria compete nza che saranno 
prev iste nell'A.P.Q.; all 'attivazione dei procedimenti necessari 
all'em anazio ne d i provved imenti confe renti l'esec uzione degl i inteNent l 
definiti nell' A.P.Q. e in generale alle attività di coordiname nto del processo 
di attuazione ; 
garanti re Il coordi nam ento ed Il monitoraggio de l comp lessivo processo di 
attuazione deg li inteNe nti, anche attraverso un'a tt ività di indirizzo, impulso e 
verifica dello svolgimento delle attività 

Art.7 - Impegni del Soggetto Capofila 
Il Comune di Bovino, come Com une Cap ofila dell'A rea Interna Monti Dauni, si 
impegna a: 

- garantire l'esecuzione della Strategia d'Area di cui all 'art . l in confo rmità 
alle prescrizioni che saranno contenute nell' A.P.Q. di cui in premessa; 

- assicurare ii coordiname nto operativo dei l'attuazione de l programma di 
lnteNenti def initi nell'A.P.Q.; 

- svolgere ogni alt ra attività prevista nell'A.P.Q .. 

Art. 8 - Durata del Protocollo 
Il presente protocol lo ha efficacia sino oilo concl usione di tutte le attività previste 
In esso e nell'A.P.Q. da sottoscriversi e all 'espletamento d i tutti gli adempimen ti 
co nnessi, prodromici, funzionali e co nseguenti e, comunque , sino al 31 /l 2/2023. 

Art. 9 - Clausole finali 
Le port i convengo no di definire in via assolutamente bonaria ed amichevole 
qualsiasi co ntroversia posso nascere dalla esecuzione e dalla Inte rpretazione del lo 
presente convenzio ne. 
Per le eventuali co ntroversie che non fossero risolte in via bonario è competen te il 
Foro di Bari. 
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